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della sua bellezza inalterabile. 


Di HIGH LIFE TAILOR noù ce n'è che uno ed è a PARIGI, 
HIGH LIFE TAILOR non ha succursali nè a Milano nè altrove. 


L ILLUSTRAZIONE 


Anno XXXVII - N. 21. - È Centesimi 76 il Numero (Est., Cent. 90). 


Per tuti 


ALLE PROVE DEL “SAN SEBASTIANO,, A PARIGI. 


FIWTREVES 


Gabriele d'Annunzio e Claudio Debussy. no di L, Bompard, 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


CORRIERE. 


randuchi vussi: a. Roma. D'Annunzio e- Fogazzaro 
all'Indice, Cipriani e l'Albania, Il tragico romanzo per 
una quaterna al lotto, Il vento e la strage dei dirigibili, 


Tenere, dietro alla festosa fantasmagoria di 
Roma non è cosa facile, Tutti i giorni una inau- 
gurazione, tutti i giorni un banchetto di gala a 
Corte, una garden party nel giardino della Re- 
gina Madre, un convito internazionalmente fra- 
terno in Campidoglio. Sono feste, è vero, ma sono 
anche, quasi, fatiche! 

L'ultima visita principesca, alla data in cui 
scrivo, è stata quella del granduca Boris e della 
granduchessa Vladimiro di Russia, sua madre, 
mandati dal loro imperiale congiunto, lo Uzar, a 
dire al Re Vittorio Emanuele e all'Italia tutte 
le simpatie della Corte e della Nazione russa per 
il giubileo nazionale degl’italiani. 

Sono cerimonie che si rassomigliano, questi 
ricevimenti, questi banchetti, queste inaugura- 
zioni. Eppure ciascuna di e ha una speciale 
significazione. Cinquant'anni sono la Russia uf- 
ficiale era tutt'altro che simpatizzante per que- 
sta nuova Italia che usciva allora allora dalla sua 
rapida rivoluzione unitaria. Tanto è vero che il 
nuovo regno d’Italia pfbclamato il 17 aprile 1861, 
non fu riconosciuto dalla Russia che diecisette 
mesi più tardi, nel luglio 1862, quando tutte le 
potenze — primissima, nell'aprile stesso del 1861, 
l’Inghilterra — lo avevano riconosciuto, menò 
la Spagna, che ruppe addirittura le relazioni 
diplomatiche con l’Italia nuova, protestando 
aspramente in nome dei detronizzati Borboni di 
Napoli e del Papa.... Ed oggi anch'essa, la Spagna, 
manda a Roma una splendida missione diplo- 
matico-militare a portare al Re Vittorio Ema- 
nuele INIL l'uniforme e le insegne di colonnello 
del vecchio reggimento spagnuolo “Saboya,, 
mentre a Madrid si raduna il Congresso Euca- 
ristico senza che vi sia presente un legato spe- 
ciale del Papal... v 

Nel rapido raffronto di queste date e di questi 
fatti quanto contenuto evolutivo. dei tempi e 
della, civiltà!.... È È % 

Non sono,, probabilmente, di tale avviso gli 
eminenti e reverendi personaggi ecclesiastici che 
presiedono alla Sacra Congregazione dell’Indice.. 
Essi hanno sottoseritto dieci giorni sono ed è 


Roma. — I Reali coi Granduchi di Russia inaugurano il Padiglione della Russia a Valle Giulia; 


stato pubblicato lunedì in Roma, per autorizza: 
zione di Pio X, un decreto, che ha riempito, 
noh*dico di stupore, ma di commenti vivacis- 
simi il mondo. Tutta l’opera letteraria di Ga- 
briele d'Annunzio è messa all'Indice con quel 
decreto; e, accanto ai volumi del Poeta della 
Bellezza, è dannato l’ultimo romanzo del cre- 
dente, mistico pensatore e poeta che tutta Italia 
ha testò composto reverentemente nella tomba 
— Antonio Fogazzaro! 

D'Annunzio può essere contento della com- 
pagnia, Egli non ha certamente mai pensato che 
i “ puritani , potessero raccomandare la lettura 
dei suoi volumi; ma l'altezza del suo genio aveva 
bastato sin qui ad impedire un decreto di pro- 
scrizione, che Leone XIII stesso — un pontefice 
di mentalità altissima — sconsigliò per rispetto 
a quanto il poeta aveva già allora compiuto 
come illustre “ fabro di nostra lingua... » 

Papa Pecci la pensava come lo Ozar di tutte 
le Russie — papa, anche questo, per Ja reli- 
gione ortodossa — e che pure non volle mai eol- 
pire di scomunica le opere di quel gran Genio 
che fu Leone Tolstoi, non badando troppo nè alle 
molte eresie nè alle moltissime invettive anti- 
ozariste contenute nei magnifici volumi del grande 
pensatore, 

Invece il Papa Sarto prepara con un decreto 
di proscrizione lo spirito pubblico mondiale alla 
nuova creazione di D'Annunzio — San Seba- 
stiano; e mette all’Indice Antonio Fogazzaro, 
precisamente per quel romanzo Zeila da lui 
scritto con tanta fede, e con tanto coscienzioso 
serupolo l... 

Mi domando — dopo la condanna di Zeila — 
che cosa resti ancora da leggerè per quei cattolici, 
che badino ancora ai decreti della Sacra Congre- 
gazione dell’Indice!. 

Anni sono un ministro dell'istruzione pubblica 
— il conte Codronchi — ebbe l’idea di istituire 
una biblioteca speciale dei volumi * messi all’Im- 
dice; ma i bibliofili di tutta Italia fecero os- 
servare, che era affatto inutile siffatta biblio- 
teca, giacchè la Sacra Congregazione, nel giro 
degli anni e dei secoli aveva finito col * met- 
tere all'Indice ,, tutto ciò che era stato pubbli- 
cato. Ed io guardo intorno agli scaffali del mio 
studio, zeppi di tre e quattro file su tutti i pal- 
chetti, e penso, quasi con ammirazione, a quella 


Fot, Tolentino, 


Sacra Congregazione, obbedendo ai cui decròti, 
mi sarei risparmiato la fatica di accumulare 
tanta carta stampata; insidiata dalla polvere e 
dai tarli: 


* 


Dunque è aperto a Roma un processo contro 
Ricciotti Garibaldi ed altri per propaganda al- 
banofila è per arruolamenti in favore dell'Albania. 

La giustizia inquirente italiana ha tanto poco 
da fare, che può ben regalarsi il lusso di pro- 
cessi di questo genere!... 

O non bastava diramare largamente, con un 
comunicato officioso, quanto dice in una sua 
lettera ad un compagno rivoluzionario d’Ancona 
il rivoluzionario famoso Amilcare Cipriani? Sen- 
titelo: 

“ Volete andare in Albania? Bravo! Ma badate che 
l'Albania non è la Grecia: Gli albanesi sono metà dei 
turchi fanatici, l’altra metà cristiani fanaticissimi; I loro 
capi stanno già patteggiando con il turco; Sappiatevi 
dunque regolare... , 

Il vecchio rivoluzionario, nella nuda realtà, 
credo che non abbia torto. 

Ma è curiosa, nel linguaggio del fiero ribelle 
romagnolo, la evidente evoluzione: Ogni astratta 
idealità esula, di fronte alla constatazione ob- 
biettiva del che cosa sono, a giudizio suo, gli 
albanesi: “ metà turchi fanatici, l’altra metà eri- 
stiani fanaticissimi.... , L'idea umanistica che si 
tratta di gente che lotta per la propria indipen- 
denza, 0, quanto meno, per le proprie autonomie 
locali, per gli usi e costumi del paese, pro aris 
et focis, non ha più valore. Mezzo secolo di evo- 
luzione ha materializzata anche la valutazione 
di certe aspirazioni nazionali. 

Poco più di cinquanta anni addietro, agl’in- 
teneriti — e non erano molti nel mondo — per 
le idealità italiane, non. si diceva forse dalla 
vecchia scuola metternichiana: “ Gl'italiani 
Sono metà briganti e metà. lazzaroni ,. Uno dei 
sentimentalisti italofili — come nota il collega 
professor Panzini in una sua lettera alla Voce di 
Prezzolini — era allora Napoleone IIL Se anche 
questi avesse pensato e detto dell’Italia ciò che di- 
cevano i più allora, e ciò che dice ora. Cipriani 
degli albanesi, l’Italia sarebbe forse ancora una 
discussa espressione geografica, lasciata in balia 


Il Corteo inaugurale esce dai Padiglioni dell'Emilia e del Veneto per recarsi a quelli della Lombardia e del Piemonte — 12 maggio. 


Fot. Molinari. 
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U di 


dei suoî figli discordi e dei suoi denigratori e 
sfruttatori brutali ed opprimenti 

Cipriani da Parigi mette in diffidenza contro 
l'intimo carattere degli Albanesi. E qui, fra noi, 
giornali radicali tengono un linguaggio che, appena 
venti anni addietro, sarebbe sembrato loro impos- 
sibile: parlano oggi radicali e democratici come, 


venti anni sono, osavano appena parlare uomini 
temperati e conservatori; ed il materialismo sto- 
rico conservativo è così rapido nei suoi pro- 


gressi, che ci va di mezzo persino la già tanto 
vantata “libertà di lavoro!,, Non vedete a Ro 
ma?... I muratori scioperano; il monumento al 
Gran Re minaccia di rimanere incompiuto pe 
tale sciopero; il governo di Giolitti manda a 
lavorare un reggimento del Genic 
democratici, non solo, ma anche i soc 
cominciare dall'Avanti!, giustificano la 
mne del soldato “ krumiro,, al cosciente lavora- 
tore scioperante!... 

“laudiamo all'influenza SOTA dei tempi, è 
teniamone buona nota per l’avvenire!... 


Fa rumore la una grossa truffa 
consumata, a quanto pare, otto anni sono, contro 
il pubblico lotto italiano. A Gardone in Valtrom- 
pia — nella valle dei più ferventi zanardelliani 
laboriosi — un ricevitore di lotto vinse una pro: 
digiosa quaterna, che gli fruttò 360 mila lire 
nette, pagate dopo uma inchiesta precauzionale 
fatta dalla direzione generale del lotto. Dopo otto 
anni, l'assassinio misterioso di un cassiere della 
Banca Lombarda qui a Milano, ha rimessi a 
nuovo i dubbii primitivi, e mentre non è dimo- 
strato che siano arrestati gli autori del feroce 
assassinio, è certo che sono in gabbia i vincitori 
di quella quaterna, meno due — il Sestagalli, 
morto assassinato, e un altro di cui non ancora 
fu fatto il nome. 

{+ Quanta umanajdocumentazione nella istruttoria 
sul fosco delitto. 

Appena annunziato, tutti parlarono con com- 
movente pietà della vittima. Un:buon padre di 
famiglia, un ottimo marito, unj impiegato mo- 


Gli automobili TÀ LA sono perfetti 


niente don- 


dello, casa e ufficio, ufficio e casa 
naiuolo.... 

Che bella ce 

Cioè molto bella, quando non è troppo 
brutta... 

Come sarebbe dire ?. 

— Poveretto, aveva addosso;con quella virtù, 
un cumulo di debolezze. Aveva dei brutti amici 
volgari, che ricattavanlo e minacciavanlo. Poi 
si è scoperto che una donna separata dal ma- 
rito lo vedeva assiduamente, ed egli la consi- 
gliava in affari... Non si può proprio dire cher- 
chez la femme, perchè egli la donna non la cer- 
cava. Ma la donna c’era, ed era la moglie di un 
suo antico collega di ufficio, quando egli, prima 
di essere direttore di Banca, era usciere alla di- 
rezione del lotto. 

Chi può mai subire la suggestione del giuoco 
del lotto, se non la sentono gli uscieri che tutte 
le settimane sono lì a vera uscire dalla ruota 
la fortuna per gli altri?... I due uscieri, Sesta- 
galli e Trovato, furono due dei quattro vincitori, a 
quanto pare, della quaterna che rese celebre la 
prenditoria di rdone Valtromy a; altro vin 
citore fu il prenditore di. co) o Garrone. 
It denaro così vinto fu diviso fra i complici — pare ; 
il prenditore continuò a fare il mestiere suo, a 
Livorno, mangiandosi il danaro fra il lotto e la 
brevettazione all’este di un velivolo di sua 
speciale invenzione; l’ex-usciere Trovato volle 
godersi un poco la vita, poi si diede con iniziale 
successo al commercio della carta, ed all'amore 
drammatico illegittimo: poi, andandogli ora, pare 
un poco male gli affari, cominciò, pare, a rica at- 
tare il suo compagno di truffa lottistic: 

galli; mentre la moglie sua, separata, consiglia- 
vasi col socio di vincita, Sestagalli, diventato 
grazie alla‘fortuna di poter dare cauzione, cas- 
siere di banca, e, messo così, dalla sorte alla 
mercè di brutti amici “non donnaiuoli, e fr 
una moglie e un marito che, divisi fra loro, nello 
sfruttamento del disgraziato forse si trovavano 
d’accordo!,.. 

L'intreccio è dei più interessanti 
terna vinta in quattro, potrebbe essere il titolo di 
un romanzo popolare ad effetto. I giornali hanno 
pubblicati persino i quattro numeri vincitori. 
La questura arresta tutti i giorni qualcun 
l'assassinio si abbuia sempe più nelle sue cause 
e nei suoi attori intimi; ma la quaterna vinta 
campeggia sempre più luminosa nel quadro. Se 
non ci fosse di mezzo quel disgraziato assassinato, 


una qua- 


Il prof. Rapi. 


mmatico contrasto tra il prof. Rapi e Abatemaggio, episodio saliente della scorsa settimana. 


ci sarebbe da eredere ad una colossale rèclame 
per il giuoco del lotto, in un paese dove giocare 
è una passione, direi quasi, nazionalista, giacchè 
procura forse al bilancio dello Stato qualche ra- 
ma truffa — ma certamente gli frutta ‘no- 
vanta milioni annui sicuri! 


Plaudivo nel numero scorso alla sottoserizione 
patriottica per il dono all’esercito di un nuovo 
dirigibile Forlanini. Da Verona ieri mi sono ve- 
nute liete notizie di tre raids riuscitissimi del 
nuovo dirigibile militare N. 3, che verrà presto 
assalutare la nostra dorata Madonnina del Duomo; 
e da Berlino, invece, arriva la notizia della”ca- 
trofe dell’ultimo grande dirigibile Deutschland, 
tipo Zeppelin rigido — un colosso che il vento 
ha distrutto mentre usciva dall’Rangar. Una spe- 
cie di fatalità, si dice, pesa sopra i dirigibili 
Zeppelin. Sia pure. Ma l’altra settimana accadde 
altrettanto al ‘dirigibile Zebaudy diventato uno 
degli orgogli dell’esercito inglese. Il vento, con 
un colpo, portò via quell’orgoglio! 

Ora si pensa a fare gli Rangars girevoli, in 
guisa che i dirigibili possano uscire dalla parte 
dove il vento non minaccia. Vedremo anche 
questa; gli hangars girevoli, e chi sa che non 
venga anche la volta delle case girevoli. Ma, 
appena fuori, il vento rimarrà sempre il padrone 

— questo nemico inafferrabile, che da che mondo 
è mondo, prende in gito impunemente tutte le 
tose |, 


17 maggio. Spectator. 


Le Esposizioni del 1911 
ROMA - TORINO - FIRENZE 
— EDIZIONE TREVES — 

Esce ogni settimana, un fascicolo di 
16 pagine del formato dell’ IrLustRa- 
IraLiana, o/fre la coperta, ricca- 
mente illustrata da fotografie e diségni. 
— In vendita in tutta Italia, Cent. 50; 
Estero, Cent. 65. Associazione a 40 fa- 
scicoli con frontispizio e coperta: L. 20; 
Estero, Fr. 26. 
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L'INIZIO DELLE FESTE PER L’INCORONAZIONE A LONDRA. 


— L'inaugurazione del monumento alla Regina Vittoria — 
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Alle prove del ‘“ San Sebastiano,, di Gabriele d’Annunzio a Parigi. 


Il più recente ritratto di Ida Rubinstein. 


Quando agli ultimi giorni dello scorso novem- 
bre, dopo un'aspra giornata di caccia nella fo- 
resta della Teste, un amico Girondino chiese al 
Poeta a qual punto fossè il San Sebastiano tanto 
atteso, Gabriele d'Annunzio, con quel sorriso 
inoitié dowr moitié railleur.,. di cui possiede il 
segreto, rispose tranquillamente: “Ma è com- 
piuto...., ed aggiunse, indirizzando à me ch'ero 
presente; uma breve occhiata significativa“ ...salvo 
qualche ritocco... naturalmente... , 

A me non rimase che confermare con un sor- 
riso educato e deferente l'affermazione del Maestro. 

Tuttavia, malgrado la comune vita con Ga- 


briele d’ Annunzio mi avesse da lungo tempo 


mi 


abituato ai prodigi, quella dichiarazione 
parve di qualche poco prematura. 

La sera innanzi avevo infatti potuto consta- 
tare, coi miei occhi mortali, che le “cartelle, 
destinate alla nuova opera serbavano intatto 
ancora il loro vergineo candore. * Forse l’avrà 
scritto durante la notte!,, pensai, “Tutto è pos- 
sibile, e mi guardai bene dall’indagare quel 
primo mistero. 

Seppi dal Poeta stesso, îl giorno seguente, in 
qual modo doveva essere interpretata la rispo- 
Sta che m’era sembrata sì audace. 

Come il suo confratello Menandro Ateniese, 
egli stimava che l’opera dell’artista non si com- 


se sulla carta ma nel cervello del creatore, e, 
come l’antico vate, egli si sarebbe sentito di 
rispondere ad un qualunque Aristippo: “La 
mia opera è terminata; non mi rimane più che 
di scriverla n. 

Fu infatti solo ai 


pi 


primi di dicembre che il 
poema incominciò ad assumere la sua forma tan: 
gibile; e da allora, senza posa, nello lunghe e 
silenziose notti invernali, dal crepuscolo all'alba, 
sovente Ml'aurora, per tre lunghi mesi, il Poeta 
che ‘omai nulla ‘avrebbe più potuto arrestare 
nella inestinguibile febbre della sua nuova cre 
zione, incatenato come uno schiavo al suo ta- 
volo di lavoro, compose il. Mistero, come se al 
suo fianco un invisibile spirito, inesorabilmente 
l'incitasse. .. Ma come tutto ciò è ormai lontano 
per Gabriele d'Annunzio, per questo unico e pro- 
digioso artista che, nella presentazione al pub- 
blico dell’opera sua, là dove gli altri trovano le 
piccole e grandi soddisfazioni palpabili al loro 
amor proprio ed alle loro più segrete ambizioni 
personali, non vede che il disgustoso e desolante 
ludibrio dell’opera d’arte! 

* 

Abbandoniamo adunque le pinete odoranti 
la solitudine propiziatrice d’Arcachon ed andiamo 
a cercare il Poeta e la sua opera in quella so- 
litaria strada della Cité dedicata ancora oggi al- 


l'antica corporazione delle 4 Lavandières Ste. Op- 
portune , dove alano l'accesso alla scena del 
teatro dello Chatelet. Non entriamo però, prima 
di esserci assic urati con uno sguardo circolare che 
almeno cinque automobili di proprietà stazionino 
dinanzi all'ingresso, Arrischieremmo, senza questa 
auzione, di salire sul palcoscenico semide- 
to e di non trovarci di fronte che a qualche 
‘anche a qualche 
poco, sotto qua- 


se 
schiavo, a qualche liberto, fc 
eunuco, il che è certamente 
lunque punto di vista. 

Ve. ne sono ? (Parlo delle automobili, ben in- 
teso), Tanto meglio! La presenza del Poeta e 
delle sue interpreti principali è assicurata. La 
fama, in Pa cammina assai raramente 
piedi, specialmente se riveste le forme di una 
donna. 

Entriamo. Un lezzo di serraglio ci afferra alla 
gola e ci lascia perplessi come il Divino Poeta 
davanti alla apparizione della fiera “ dalla 
ietta pelle + — non badiamoci e proseguiamo. — 
Il poco gradevole profumo non è che il ricordo 
de eli orsi che presenziavano qualche settimana 
passaggio della non mai abbastanza com- 
pianta Beresina nella “ Petite Caporalè , datosi 
allo Chftelet per 200 6 più sere. 

Qualche tortuoso e tenebroso corridojo, l’im- 
mancabile inciampicone negli immancabili cor- 
dami che famo rassomigliare qualunque palco- 
scenico alla stiva di un veliero, la stretta di 
mano di un giornalista altrettanto ignoto quanto 
solerte ed eccoci alfine installati in un comodo 
fauteuîl d’orchestre ,, al riparo (oh, prodigio!) 
dalle dolci insistenze della inesorabile “ ouvreus 
e della fatale “ dame du vestiaire 

Sulla scena si sta provando il 1.° atto. 

A tout seigneur tout honneur! In mezzo al 

gruppo serrato dei suoi arcieri svelta ed immo- 
bile come lo-stelo di un giglio, col viso pallido 
volto in alto e lo sguardo assente, fasciata da 
una guaina violetta come la spada dei. Benti- 
voglio, si erge M. Rubinstein. 
È difficile tradurre la strana tione che 
emana da quella figura immobile: certo che 
ancor prima ch’ella abbia parlato, si ha l’im- 
pressione che il lungo studio ed il suo vibrante 
dimorè per il personaggio che ella è chian 
ad incarnare, abbiano fatto di lei una creatura 
assai più vicina al martire saettato che non al- 
l'antica mirabile danzatrice. 

Quel viso scarno avvolto da un’onda di ca- 
pelli neri, quella bocca scolorata e dolorosa, 
quegli occhi estatici che sembrano senza tregua 
guardare ove gli altri non possono giungere, sa- 
ranno, la prima sera, per gli spettatori, come lo 
furono sino ad oggi per coloro che li videro, una 
vivente prova della trasfigurazione che può ot- 
tenere l’artista da una creatura umana attra- 
verso alla sola potenza della sua opera. ©“ 

Ed è da quella specie di mondo lontano ed 
irreale in cui ella vive da mesi, sola col suo 
sogno, che sembrerà giungere la voce profonda 
golla quale ella pronuncia le prime sue parole, 
nel mistico dramma 


sugge 


‘ Archers, lajssez couler mon sang. 
Il faut qu'il coule. Pas de lin, 
“femmes, pis de baume. Laissez 
couler mon sang. 

Confesso che la mia unica preoccupazione, as- 
sistendo alle prove (e non ero il salo a pensare 
così) fu sempre quello dello sfo he sarà chia- 
mata a sopportare quella fra gle creatura, ema- 
ciata dall’attesa, attraverso la lunga e formida- 
bile parte che il Poeta le ha affidato. Davvero 
ella potrebbe dire all'autore quello che it Santo 
risponde all'Imperatore nel Ill atto: 

“Qui, tu mas été 
“ Seigneur. 

Sono infatti più di 1500 versi che ella deve 
dire e salvo qualche battuta del IT atto ella è 
sempre sulla scena. 


iberal, 


Come è già noto, le quattro altre parti più 
importanti dopo quella di madame Rubinstein, 
sono tenute da madame Dudley della Comedie 
se, da madame Vera Sergine, da Dej 
dip dell’Odéon e da madame Kraus i 

Madame Vera Sergine, la indimenticabile eroina 
di Ze grand soir riveste nella 
tragedia di Gabriele d’Annun- 
zio, la porpora lacera della 7'i7le 
malade des fibvres. Questo stri 
no ed irreale personaggio che si 
esprime come un'ombra e con- 
serva nelle attitudini e ne 
sti la più acuta e la più stra- 
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IL MARTIRIO DI SAN SEBASTIANO. 


PC DART 


Il martirio di San Sebastiano, aftresco del Perugino nella chiesa di San Sebastiano a Panicale sul lago Trasimeno. 


(Fotografia Alinari, comunicataci dall'ing. Crescenzi Ercole). 


Il San Sebastiano di D'Annunzio ha fatto evocare dag 


studiosi e dai cri- ing. Ercole Crescenzi di Perugia — la riproduzi 
|e documentazioni artistiche del martirio del valoroso guerriero milanese. sin qui inedito ered Panicale, sul lago Trasimeno, provincia 
è tato pubbli gi In dei Gesuiti, e rappresentante il Martirio di San Sc 
bastiano, opera bellissima del famoso pittore del Quattrocento, Pietro Perugino. 
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Vera Sergine. 


LE PRINCIPALI INTERPRETI DEL «San S 


ha trovato in Vera Sergino 
l'interprete che si meritava. Vera Sergino è l'an- 
titesi di madame Rubinstein. — Mi spiego. — 
Altrettanto è facile leggere nel viso 6 nello atti- 
tudini dolla seconda l'impronta del personaggio 
che ella deve ercare, altrettanto sarebbe difficile 
supporre nel delizioso e mobile viso di parigin 

prima, reso ancor più vivo e luminoso da 
li dorati che lo incorniciano, l'altezza di 
one dolorosa e di spasimo a cui ella può 


ziante femminili 


cap 
pass 
giungere nella sua interpretazione. 
3 meglio cho io non vi dia una mia foto- 
a, credetelo » ella mi diceva ieri. “Non sa- 


rei io, non sono mai stata io nelle mie fotografie, 
Il mio viso muta talmente ogni giorno ed ogni 
istante... , 

Pd a conferma del suo diro, la /iZle malade 
des fitvres che qualche minuto prima sulla scena 
colla faccia convulsa e la bocca difen- 
doi lvaggiamente il suo segreto, mi sorr 
dova gentilmente mostrando una doppia fila di 
denti smaglianti e m'offriva la sua piccola mano 
inguantata col gesto grazioso con cui avrebbe 
salutato un amico lungo l’Allée des Acacias. 

Madame Dudley (la mère douloureuse) et; Dejar- 
din (l'Empereur) sono artisti troppo da lungo 
tempo conosciuti perchè sia il caso di parlarne. 
Anche nol Mistero di d'Annunzio gome nelle al- 
tre infinite parti da loro interpretate, portano 
quella naturale nobiltà di gesto e quell’arto di 
dizione che è data dalla lunga consuetudine alla 
scena classica 

Madame Krauss colorisce con giusta sobrietà 

personaggio del Prefetto. 

* 

Sarei imperdonabile ed imperdonato (si tratta 
nientemeno che di undici signore) se non dic 
una parola delle 4 “ Vierges ,, del I atto e delle 
7 * Magiciennes , del IL Non solamente il con- 
cetto artistico ha presieduto alla scelta di questo 
gruppo di giovini attrici (malgrado le loro brevi 
parti nel San Sebastiano, hanno tutte con sue- 
cesso già calcato le scene.parigine) ma a maggior 
conforto degli occhi degli spettatori, ahimè così 
sovente feriti nel teatro dai più ridicoli contrasti, 
anche il concetto estetico ha posato questa volta 
sulla bilancia delle scritture. 

E le fantastiche luci sorgenti dagli occulti 
creusets dove le maghe compongono i loro in- 
canti, illuminano dei fini volti dalle linee impeo- 
cabili e diverse. 


Si vende presso tutti i buoni 
fornitori di articoli elettrici. 


M.me Osborne, che dirà il prologo. 


Così pure nel I atto le quattro Vergini che 
nei dolci rondels esalano verso i martiri adolo- 
scenti tutto il profumo della lor grazia femmi- 
aggiungono alle eleganze dei versi armo- 
niosi il fascino persuasivo della loro bellezza © 
della loro giovinezza. 

E taccio di altri centotrenta attori, senza con- 
tare le comparse. 

Sull'immenso palcoscenico dello Chatelet tutto 
questo mondo eterogeneo, unito in una stessa 
speranza ed animato da una medesima fede, di- 
retto dall’instancabilo Armand Bour, spronato 
dalla presenza dell'autore, incitato dalla emula- 
zione, compie, da oltre un mese, dei vari pro- 
digi di buona volontà © di dvonement, 

Le prove si prolungano talvolta per lunghe 
ore, senza che nessuno si lamenti, senza che ne 
suno manchi mai all'appello del regisseur. Tutti, 
senza eccozione, pagani e credenti, bianchi e 
neri (por chi non lo sa, da una settimana un 
gruppo alabastrino di 20 negri autentici è varie 
signore color nocciuola sono venuti ad arricchire 
del loro esotismo la corte del Cesare) danno prova 
di una pazienza e di uno spirito di sacrificio ve- 
ramente cristiani.... 

È ciò non può non confortare Gabriele Astrue, 
che divenuto più intransigentemente o 
della Pulzella d'Orléans, scriveva, non sen 
rito, al Poeta un mese fa (quando correvano voci 
tondonzioso sulla pretosa irreligiosità del Mis 
“Je ne vera pas, vous me comprenez cher maître, 

ronde fois, cru: 


quon m'accuse d'avoir pour la s 
cifié le Seipnenr!,, 
* 

Quale sarà l'impressione sul pubblico parigino 

di questa grande opera di alta poesia, pervasa 
da un formidabile soffio di misticismo nella quale 
Gabriele d'Annunzio ha profuso tuttesle più oe- 
culte ricchezze del suo mirabile genio, Claude 
Debussy forse lo più inspirate pagine della sua 
arte ed al servizio della quale Leone Backst ha 
prodigato ancora una volta la sua inesauribile 
fantasia? 
Se il successo sarà pari all’attesa, la risposta 
indubbia. Da un mese il pubblico parigino, 
abitualmente così facile ad annoiarsi ed a stan- 
carsi di tutto, anche di quello che non ha ancor 
visto, offre lo'spettacolo nuovo e confortante per 
gli autori, di una instancabile tensione fatta di 
curiosità più ansiosa che morbosa. 

I lettori di queste note non avranno molto da 


Berta Leblane. 


BASTIANO » 


attendere. Il Martirio di Sun Sebastiano, prece- 
duto come gli antichi Misteri dallo squillo di due 
trombe e dal Prologo in versi detto da una gra- 
ziosa attrice, Madame Osborne, andrà in scena 
il 20 sera, 

Ma già da 10 giorni è incominciato quello di 
coloro che si aecalcano agli sportelli del Bureau 
de location per ritirare dei palchi a 500 lire e 
delle umili poltroncine a 50. E si ha il diritto 
di sperare che questo dolce martirio, continuerà 
inesorabile sino ad esaurimento completo del 
teatro per le 10 rappresentazioni. 

Il Poeta, nell'attesa non si concede un, minuto 
di posa. Corre, consiglia, elettrizza tutti; instan- 
cabile, indomabile come sempre. Prodigo da mane 
a sera di incitamenti e di cortesie, almeno quanto 
lo è di luigi, il che dice tutto, vede ogni cosa, cura 
ogni minimo particolare, supera ogni difficolt: 

Ha in compenso il conforto, nuovo per lui, di 
ricevere delle lettere anonime d’ignoti mistici 
ammiratori. Fra queste, una ricevuta stamane 
chiude con queste testuali parole: “ Cristo ti 
chiami, sia teco Davidde e il poverel..d’ Assisi 
che d’anima visse!,, Senza commenti! 

Ma già il suo spirito è lontano dalla bolgia 
del teatro e del martirio. Egli già pensa con 
fervore alla sua nuova opera. .\il actum credens, 
quam quid superesset agendumr direbbe» Lucano. 

Tom. ANTONGINI 


Nuovissime pubblicazioni : 
L'AMANTE IGNOTO, poema tragico in 3 atti di Amalia 
Guglielminetti. In-16, in carta a mano, con coperta 
a colori di Evvazno Russo... SELLA 
STORIE DELL'AMORE SACRO E DELL'AMORE PRO- 
FANO, del Conte Tommaso Gallarati Scotti. Un 

votume in-16 di 330 pagine. x 
NEL DESERTO, romanzo di Grazia Deleda. Un fui 
în-16 di 324 pagine . . . . a dI 

La prossima settimana escono ; 

LA GUERRA LONTANA, romanzo di Enrico Gorradini. 
Un volume in-;6 di 300 pagine . _. ._- 350 
I SENTIERI E LE NUVOLE, poesie di Guelfo Gi 


In-8, con coperta a colori di Licereo Tio. 4— 


NELL'ARTE E NELLA SCIENZA, saggi di Scipio $i- 
Qhele. Un volume in-16 di 300 pagine . . 350 
Il 31 ma, 


gio uscirà l’edisione italiana del 


MARTIRIO DI SAN SEBASTIANO, 


ai Gabriele d'Annunzio. Lire 3.50 


Di 


di Fratelli Treves, «ditori, in Milano, 


Cataloghi con spiegazioni presso il 
Rappresentante per l'Italia Ing. 
Pi 


i; Milano, Via Moscova; 40. 
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LA SETTIMANA SPORTIVA. 


Le corse a Torino. 
Il Gran Premio delll’ Esposizione. 


La coraggiosi 
per le corse di c 
io per lei 
di 50000 lire, meritava ben altra fortu 
ebbe. 


Torinese 


un premio 
da quella 


a in uno stato compassionevole, non 
sol minuto durante tutta la domenica de 
concorso del pubblico che altrimenti 
stato stragrande. Lo splendido Ippodromo di Mi- 
rafiori, il cui sfondo alpino è per sè stesso uno spet- 
tacolo, non a per ciò la consue quan- 
tunque non mancassero le più belle signore dell 
«h se, prima fra di esse 

izia, e gli sportsmen più in vi 
Malgrado il brutto tempo lo sport fu 
te e tutte le prove riuscirono 


nio dell'Esposizione di 50 000 li 


e d'internazionalità per 
la puledra del conte Bo 
veva vinto în 


ti di questa st: 
che l'onore d'esse 
‘orsa fu vinta 
himelli e Da che si 
no paludoso. 
‘cen, quarto 


egregiamente 

Secondo fu Alcimedonte, t 
S r, quinta 7 

Nostro compito non è 
più normali di terreno il 
eguale, o se invece 
e o di q 
amoci piuttosto che la cospicu: 
nosti cuderia, a 
quanto è avvenuto per il Grande Ste 
l'Omnium e per lo 
le di Roma vinti tut 


ne che fu risei 


Zara), vincitore del Gran Premio dell'Esposizione a Torino (L. 50 000) (fot. Fornari) 


Domenica, 14 da Ponte Salario di ! , 38, Osnaghi, 40. Goi, 4 Paulmier, Passerieu, Strasser, Scotti, Rampini, Maz- 
una folla impazie 3. Pesce, 44. Durando, 45. Contesini, 48. | zocchi, Sacchi, Stevani, Chiabotto. 
o. Azzini L., 51. Borgarello, I «concorrenti» sorto in due 
a i) amente” dette, delle var 


Legnano, Senior) poi un nu- 


passaggio degli 80 corridori, classificati dipendenti ». 

nell’ord erde, ppa è sta mente difficile, perchè 
1 . Dradi, 78. Blan= lite, quella di Torricell a 

vesi, Rotondi, 8 > della Somma, non po 


7 
gherda, 84. De N chel Ros 
Brocco, 89. 


SO Ma: Vall 


10. Beni, 11. di questa prima tapp 
2 > (secondo della équipe 
alle 17,20 del 15 ha tagliato primo il t 
seguito da Rossignoli e Beni, vivam 
ide folla, e coperto di fio! 
fiorentine. 


Ganna, 17. 
Agostoni, 21 
24. Ghironi, 25. Cc 
ironi, 31. Petit-Breton, 
anthi 


ro d’Italia »: Galetti arri Fot. Fiorilli. 


È La prima tappa del « al traguardo 


POMPE RENT RA 
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ITALIANA 


LA RIVOLUZIONE NEL MESSICO. 


(Fotografie del nostro corrispondente speciale d'America). 


Patrocena Vasquez, la Giovanna d'Arco mess 


venir 


Red Lopoz, famoso bandito e capo di ribelli. 
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IN VATICANO. - IL GIURAMENTO DELLA GUARDIA SVIZZERA DAVANTI AL NUOVO COMANDANTE. 


Pt |). 


NAVIIR 


Il giuramento davanti alla bandiera. 


Il colonnello Repond, nuovo comandante della Guardia 
questi giorni. Le due fotografie qui riprodotte, eseguite dal Fe 
dalla Guardia, davanti al nuovo colonnello 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Le storie dell'amore sacro e dell'amore profano, di Tommaso Gallarati Scotti. 


Tommaso Gallarati Scotti. 


Sta nella pace di Roma, in una sala antica 
della galleria. Borghese, il magnifico quadro ti- 
zianesco che reca l'oscuro titolo: L'amore sacro 
e l'amor profano, E al visitatore non dà sol- 
tanto la gioia visiva della pittura lieta, ma offre 
anche uno strano enigma da sciogliere nel ti 
tolo copertamente simbolico, onde fu adombrata 
la nitida figurazione delle duo donne al fonte. 

Con lo stesso titolo oscuro e con più evidente 
significato simbolico appare oggi questo volume ! 
di leggende © fantasie, che Tommaso Gallarati 
Seotti ha voluto intitolare così, quasi a dimostrare 
fin dall'inizio la nobiltà di un temperamento ar- 
tistico che dalle opere d'artefici del colore trae 
l'incitamento e il segno, il suggello di una fra- 
ternità di pensiori o di una comunione di imagini. 

Il volume prende il lettore non volgare e lo 
tiene poi con un suo fascino riposto difficile a 
ripetersi... Poichè è veramente questo il libro 
nuovo che noi attendiamo ogni giorno, che spiamo 
in ogni collezione di pagine, e cho ci giunge 
alfine fresco — di una freschezza odorante che 
sa Î profumi del languore autunnale — e ci con- 
quista e quasi ci scomenta, Queste dunque sono 
le pagine di mistero, le parole non dette che 
noi volevamo? Queste: e bene ci vengono da 
un autore che ha in dispregio la comune lette- 
ratura, ch'è per il gran pubblico un uomo nuovo, 
fiero e solitario artefice che si è preparato all'arte 
in una lunga e dura vigilia. 

Nè alla facile curiosità del pubblico voglio in- 
dulgere scrivendo qui alcune righe intorno alla 
figura di questo giovine patrizio lombardo, le 
quali non sarebbero inutili per un’esatta com- 
prensione della sua opera. Temo ch'egli avrebbe 
a garrirmone, Tommaso Gallarati Scotti, bench 
giovane d'anni e d’opere, ha saputo circondarsi 
di uno stuolo d’ammiratori e d'amici devoti, e 
ni giovani sa già parlar da maestro per quella 
serena facoltà di pensiero che tien luogo di ma- 
turità nei più eletti. Ma non egli permetterebbe 
che si dicesse qui della sua molteplice opera di 
studioso e d’uomo, additandolo ieri alla testa 
con altri pochi — di un movimento spirituale 
e religioso ch'’ebbe tanta eco nel paese, oggi — 
mentre il suo dolce libro esce e va per le mani 
del pubblico — intento a un'opera di redenzione 
nazionale laggiù nella estrema Calabria. Egli si 
accomiata dal libro con l'accorata tristezza del 
dubbio, e dì ormai opera a studii più severi. 
Rimangano dunque queste pagine come il segno 
della sua giovinezza di poeta, e le accolga il 
lettore come un dono di grazia inconsueta. 

* 

Storie di amore sacro, e storie di amore pro- 
fano. Il simbolo è chiaro: sono pagine di fantasie 
elleniche e pagine di fantasie cristiane, storie di 
amore © di fede. E son congiunte tutte da una 
trama ideale che le eleva. Il libro è scritto 
con arte severa e con purità di stile. che paiono 
nuove. (Quali maestri ha questo scrittore giovine? 
Forse i trecenteschi quando narra il Medio Evo, 
forse Platone quando discorre dell’anima , forse 
il Vangelo nelle pagine più pure... Nessun mo- 


1 Tommaso GaLsauati Scorm, — Sfor'e dell'amore sa- 
cro e dell'amore profano. — Milano, Treves, 1911, pa- 
gine 330, lire quattro. 


derno: ed anche al fascino dannunziano ei 8a 
sottrarsi, a meno che un'eco tenuissima dell’in- 
comparabile descrittore non sia in certo dialo- 
gare ansioso delle folle campagnuole.... 

Come un intermezzo significativo appare nel 
libro la storia del Crociato e di Santa euth, ch'è 
tra le più soavi. E dice in una pagina l’autore, 
descrivendo la festa delle messi dedicata alla 
santa: non era quella soltanto “una festa mi- 
stica, era anche una festa dell'amore profano ». 
Così l'intreccio delle due passioni è una volta 
espresso, per sempre, © ci guida nella lettura. 

In queste pagine centrali son molte le parole 
rivelatrici, E di continuo è mostrato il legame tra 
le funzioni sacre e l’allegrezza pagana che le in- 
spira; ed è senza dispregio mostrata la potenza 
del sentimento popolare “dove le fedi antiche e 
lo nuove si confondono in una sola poesia ,. E 
con nostalgia si ripensa ai giorni della leggenda, 
quando i veli del mistero erano diafani, e “ dalle 


due rive del fiume del Sonno, quelli che vivevano 
nell’Eternità facevano giungere qualche parola 
a quelli che vivevano nel Tempo. La mora- 
lità ne è chiara, poichè è detto sacrilegio lo 
a un popolo la poesia di cui vive. 


strappare L 
“La fede degli umili è una cosa divina. Cosa 
importano le ossa e cosa importano i nomi ?., 
Se l'illusione si spegne la vita di un popolo di- 
venta grigia ,. 

Palinodia? chiederà il lettor frettoloso, ripen- 
sando alla audacia modernista del Rinnovamento 
e ripensando insieme all'esempio ultimo dell’unico 
vero maestro del Gallarati Scotti, il Fogazzaro. 
No: non palinodia, ma comprensione umana 
d'ogni fede. Anche l’ultima storia del libro, una 
novella moderna, contiene molte pagine di pen- 
siero. Si legge anzi per quelle: quest’ultima 
novella, Za Principessa di Ninfa, mi pare per 
altri lati inferiore alle mirabili che la prece- 
dono: forse la modernità stessa di cui è intes- 
suta ne allenta l’ardore e ne fa più sciatto lo 
stile; 6 la presenza vicina del maestro, Antonio 
Fogazzaro, che noi non vorremmo sentire, insen- 
sibilmente si rivela nell’ epilogo. Ma è storia 
ricca di significato: come quella che più s'avvi. 
cina ai tempi nostri, contiene maggiori accenni 
a cure nostre, Il protagonista detesta l’egoismo, 
odia i letteratiy ritiene oziosi i poeti, vede la 
Bellezza nella verità e nella vita, nella Natura, 
L'azione è per lui un tormento, perchè si sente 
nato per pensare e per adorare e pur sente il 
preciso dovere di agire e di lottare tra gli uomini. 
È, veramente, il nuovo eroe mistico che un mae- 
stro già c'insegnò a conoscere, non privo di de- 
bolezze umane, ma a quelle superiore: l’adul- 
torio è per lui un vile gioco di astuzie in tre. Ri- 
nuncia al suo amore (non forse vi è una simi- 
glianza di concezione fra questi puri artefici 
che allontanano la donna come una tentazione, 
è — sia detto senza scandalo — fra gli artefici 
voluttuosi che vedono nella donna la Nemica ?) 
è si fa agitatore d’anime, e tenta un'azione di 
rinnovamento popolare “in questa terza Italia 
dove lo Stato e la Chiesa non sanno compiere 
la loro missione rinnovatrice; dove la politica è 
uno sporco giuoco di clientele e di ambizioni me- 
ine; dove i partiti non sono che vuoti schemi 
teorie e di promesse rancide, a cui nessuna 
grande coscienza si rivolge più; dove i legittimi 
rappresentanti della volontà nazionale sono spesso 
guardati come oggetto di scherno, per la loro 
ridicola vita di Montecitorio; dove nessun sacer- 
dozio è vivo e operante e nessun apostolato è 
tollerato senza scherno... y 

Ecco dunque l’apostolo che ridarà al popolo 
la coscienza religiosa e la coscienza nazionale, 
l’apostolo che attendono tutti, dalle grandi fo- 
reste del Volture nell’estrema Italia in cui egli 
è finto in opera, fino lassù nel Trentino “ che 
solo una ferita non rimarginata mai divide dal- 
l'Italia ,, lassù, donde si seguono le sue vicende.... 
Ed ecco la parola di fede con cui il libro 
chiude, sì che la descrizione della strana religione 
paganeggiante di aleuni non è acquetamento, è 
giustificazione che non esclude rinnovamento. 

Ma vi sono, più numerose assai di queste in 
cui ho voluto ricercare il pensiero filosofico del- 
l’autore, le deliziose pagine pervase di ellenica 
serenità, in cui lo spirito non tace, ma vigila 
sommesso, e in cui l’arte ritorna signora. Pagine 
di bellezza antica, per ripeter le quali vorremmo 


far tacere da capo in noi ogni Spirito critico e 
aver nell'animo e nello stile una serenità fran- 
cescana, e dir la lode di-questo artiere solitario 
che non si dona, che va per la sua via con la 
certezza della meta e con una sobrietà fatta di 
potenza e di umiltà. 

Soave come un canto arabo mormorato all'orlo 
del deserto, nel fulgore dei erepuscoli, il Pro- 
feta; fiero come un canto di orgoglio, sebbene 
‘composto nell’armonia delle visioni di Oceanine 
e di Driadi, Prometeo; e degna dei più alti poemi 
del Pascoli l'imagine di Ulisse ne Za morte di Nau- 
sica. Aspra © fiammea come la parola che reca, la 
leggenda del Battista, La voce nel Deserto, se- 
guita da due altri frammenti ideali di evangeli 
apocrifi: Za dannazione del ricco e I discepoli 
a Emmaus. E su tutte queste pagine di santità 
incombe come un rombo di tempesta, descritto 
con mirabile arte, l'avvento del Redentore, 

Infine favole sonanti di dolcezza medioevale: 
la Madonna della lagrima, \a_La leggenda del 
Paradiso, \n Donna dal viso velato. È în ognuna 
un riso di donna o un languido amore allonta- 
nato 0 additato come un pericolo, e la contri- 
zione cristiana espressa in pagine di sapore greco: 
una coorte di fantasmi che ci rivela ormai un 
sicuro scrittore. 


* 

Ma, prima della storia centrale del Crociato — 
la più significativa — troviamo nel libro la fan- 
tasia più armoniosa ne L'agonia di una sirena. 
Ancora una volta l’autorè in queste righe si 
disvela cantando, per simbolizzare il crepuscolo 
dei miti, la morte della Sirena in una caverna 
messapica. La sua arte tocca qui il diapason 
della musicalità, ed egli c'induce a guardare 
come fanciulli maravigliati, con. sensi nuovi. 
“...:Non odi? C'è nel tuo piccolo cuore tutta la 
musica del mondo... y 

L'esorcismo cristiano nulla può contro la di- 
vina illusione: l’artista lo sa e lo dice. Talchò 
questa leggenda ci pone ancor una volta di 
fronte all'autore, con una muta domanda ne 
l'animo. Dov'è dunque il riposto secreto del libro 
Nelle pagine di fede che lo chiudono, o non piut- 
tosto nelle ricchissime fantasie pagane che lo 
aprono? Di chi il trionfo? Dell’Ellade pagana o 
di Roma cristiana? Dei miti o della religione? 
Della divina bellezza o della divina bontà 

Il lettore tacito interroga, e già loda in. cuor 
suo l'artista che ha saputo accostare i due grandi 
problemi, le due vite, le due arti... No: non le 
due arti. Oramai la risposta è chiara: il signifi 
cato del libro è nella sua fede, nell’ardente v 
talità di pensiero delle ultime pagine; ma l’arte 
più pura e più alta è tutta nelle pagine iniziali, 
nelle pagine greche... E mirabile è il contrasto 
suscitato da uno scrittore che finge sogni di bel- 
lezza pagana ed ha una salda fede cristiana nel- 
l'animo. Talchè noi pensiamo con nostalgia e con 
desiderio sincero al superbo libro che Tonfmaso 
Gallarati Scotti avrebbe potuto darci, se avesse 
veramente composto il volume promesso sul tra- 
monto dei miti. 

Tutta l'opera dello Scotti pare diretta allo 
studio di questi contrasti umani, che sono fonte 
d’incomparabile bellezza. Ricordo l’orazione ch’e- 
gli lesse un giorno su la filosofia di Socrate 
e la morale di Cristo. Era -la celebrazione di 
Atene coronata di viole o del notturno orto di 
Getsemani? Ricordo il compiutissimo saggio su 
l’anticristianesimo di Giosuè Carducci. Era la 
difesa dell’arte classica o l'insegnamento della 
povertà spirituale ch'è in quella ? Risponde sempre 
a Ità la seconda ipotesi, ma non è men vero 
che l’autore si compiace di studiare questi pe- 
riodi in cui si mescolano un tramonto e un’au- 
rora, in un unico scorcio... E il paganesimo su- 
perstite vivo nella bellezza formale: è domo, ma 
vive in quello che ha di più duraturo. 

Questo dicono a noi le Storie dell'amore sacro 
e dell'amore profano; questo dirà a noi meglio, 
se. sarà seritto, il-“ Crepuscolo dei miti ,, Poichè, 
per una di quelle fortunate geminazioni che 
sono nella nostra lingua, crepuscolo non significa 
soltanto tramonto, significa anche bagliore au- 
rorale. E il nuovo libro d’indagini su l'orizzonte 
che sta fra la Grecia in fiamme e la Palestina 
che inonda di luce îl mare, avrebbe in sè la po- 
tenza di due fulgori. 

GUALTIERO CASTELLINI 


II 31 maggio uscirà l'edizione italiana del Martirio di San Sebastiano, 
di GABRIELE d’ANNUNZIO, traduzione in prosa ritmica di ETTORE 
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JANNI autorizzata dall autore, Lire 3,50. [ DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO. 


L’ ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


DIL 


Peppino Garibaldi. 


Cosa succede al Messico. 


La rivoluzione contro Porfirio. Diaz, 
progressi nel Messico: — la città di Juarez capi- 
tolò il 9, rendendosi agl'insorti, e la resa venne 
fatta dal generale federi colonnello 
della legione straniera (05 che 
è il giovine Peppino Garibaldi, figlio di Ricciotti. 
Questa parte brillante del giovine italiano pare ab- 
bia suscitate le gelosie del generale rivoluzionario 
Oroczco che, per ci bbe suscitata specie 
di ribellione al generalissimo e presidente dei ri- 
voluzionari dero ed 
Oroczco paci 
besi ritirato oltre il confine Nord-Ami 
tre la sua legione straniera venivasi sciogliendo. 


fa grandi 


Questo episodio «garibaldino » non avrebbe in- 


fluito — pari 


sui progressi dei rivoluzionari che, 
stando alle notizie dal Messico, del 16, si sarebbero 
impadroniti del di Pachuca — centro mine- 
rario argentifero importantissimo — esarebbero a 


Ja ale. 


La grande maggior: 
per Francesco Madero, che da circa quattro anni 
rappresenta il malcontento generale e le idee di 
progresso contro il più che ottantenne Porfiri 
Diaz, un grande patriotta, indubbiamente, 
ambizione e dall'ostinazione nel voler rima 
per oramai venti anni sul seggio presidenziali 
ponendo la propria dittatur 

rivoluzione maderista pare certo che 
col trionfare, favorita dagli Stati Uni 
nel trionfo definitivo di Madero veggono le m 
garanzie per la pacificazione interna del Me 


Le prime feste inglesi 
per l'Incoronazione di Giorgio V. 


Il gran concerto al Palazzo di Cri- 
stallo. - L'imperatore Guglielmo a Lon- 
dra.- Il monumento alla Regina Vittoria, 


finirà 
i del Nord, che 


La metropoli britannica è tutta assorta ora nei 
grandi preparativi per l’Incoronazione di Re Gi 
gio V. Dalla mattina del 9 maggio la nazione in- 
glese ha cessato il lutto scrupolosamente assunto ed 
osservato dall'anno scorso per la morte di Re Edoardo. 

Re Giorgio e la regina Maria intervennero col 
principe di Galles la sera dell'11 per la prima volta 
ad uno spettacolo teatrale — al Aismet, nel Gar- 
rick Theatre, e questa fu la prova ufficiale che an- 
che per la famiglia reale e per la Corte il lutto di 
un anno era finito. 

La domenica 12, poi, il Re e la Regina, accom- 

agnati dal principe di Galles e dalla principessa 
Maria, fecero il loro primo giro processionale per 
Londra, in carrozza di mezza gala, uscendo da Bu- 
ckingham-palace alle 2,30 pom. ed attraversando la 

arte meridionale della metropoli, recandosi al Pa- 
lazzo di Cristallo ad aprirvi il grande Festival del- 
l'Esposizione Imperiale e ad assistere alle inerenti 
rappresentazioni da apposito palco. 

Il corteo era formato da tre carrozze di corte 
nella prima, immediatamente, trovavasi la famiglia 


VELOCIPEDI 


I PIU 


CONVENIENTI 


FAMA MONDIALE 


reale, e nelle due susseguenti le dame ed i gentiluo- 
mini del loro seguito; chiude corteggio una 
scorta di Life Guards (guardie del corpo) a cavallo. 
Tutta Londra era lungo il percorso, indosi con 
rande entusiasmo, e con clamorosi/evviva, a questo 
zio delle feste per l'incoronazione. 

AI Palazzo di Cristallo, dove arrivarono poco 
prima delle tre e mezza, il Re e la Regina ricevet- 
tero l'omaggio dei municipali di Camberwell e del 
distretto di Penge, poi entrarono per tutto un viale 
magnificamente ornato di fiori e palme, nel grande 
palco reale, preparato nel recinto detto «l'Orche- 
stra di Hnendel» nel grandioso palazzo. Quivi erano 
pronti 4500 coristi e 500 professori d'orchestra, e 
subito cominciò l'imponente concerto, iniziato, non 
occorre dirlo, col rituale God save the King, ac- 
nigli: di voci del 
facevano parte le 
di Argyll, 


incipessa 
offre di 


Sov 
a annessa all'Orchestra, 
e quivi Re Giorgio e la Regina 
ettori del grande Concerto. 

la reale comitiva sò le varie galleri 
infiorate ed affollat azzo di Cristallo, } 
sando în rivista le compagnie artistiche che. pren- 
deranno parte alle grandi ntazioni in co- 
stume che si svolgeranno durante le feste dell'in- 
coronazione; ed infine interven ad una gran- 
diosa riunione al Dominion Club, dove i sovrani 
erano attesi dal Duca di Argyll e da 4300 uomini 
mare dei dominii imperiali. 

Erano le sei e un quarto, quando il corteo la- 
sciava, applaudito, il palazzo reale e riprendeva la 
y nue dirigendosi al centro di Londra, at- 
tesovi da folla sempre curiosa e plaudente. 


nella vasta galleris 
bile tè delle 5 pom 
ccolsero i di 


* 

Fino dal 14 sera sono arrivati sul suolo inglese 
l'imperatore e l'imperatrice di Germania con la 
principessa Luisa, entrati poi il 15, nel pomeriggio 
a Londra, per assistere all’inaugurazione del gra 
monumento nazionale, opera dell'architetto Sir 
maso Brock, eretto da tutto l'Impero davanti alla 
residenza di Buckingham-Palace. 
augurazione del monumento alla Grande Re- 
ebbe luogo la mattina del 16, con I 


gin maggiore 
solennità. 

In piedi, sui gradini della tribuna reale di fronte 
al monumento, stava Re Giorgio, avendo alla de- 


stra l'Imperatore di Germania e alla sinistra il mi- 
nistro dell'interno Winston Churchill; dietro sta- 
vano la Regina Maria, l'Imperatrice di Germa 
le Principesse Vittoria e Luisa e tutti i Principi della 
Gi Reale. D’intorno ad essi i ministri del Regno, 
i dignitari di Corte in abito di gala e le rappre 
sentanze di tutti i corpi militari di terra e di mare 
dell'Impero. Al di là dei cordoni di truppe e di 
polizia, aftollavansi un duecentomila persone, quante 
ne potevano capire sul vasto piazzale. Il Re, che 
vestiva; come l'Imperatore Guglielmo, l'uniforme di 
maresciallo da campo, allo squillo delle trombe 
d'argento, tra un fragore di grandi applausi, pre- 
mette un bottone elettrico, e subito cadde il velario, 
che celava la statua bronzea della Regina. Poi, 
rispondendo a una breve allocuzione di Lord Esher, 
presidente del Comitato per il monumento, re Giorgi. 
es con voce chiara un breve vibrante discorso, 
apologetico del Regno della sua glorios: 
«È per me — disse Re Giorgio — ragione di viva 
soddisfazione vedere, fra i membri della mia fami 
glia, il mio caro cugino, l'Imperatore di Germani 
insieme all’Imperatrice, convenuti ad assistere a 
questa storica cerimonia. L'Imperatore era nipote 
della Regina Vittoria e fu sempre legato a lei da 
grandi vincoli di affetto e di venerazione. La sua 
presenza qui durante gli ultimi giorni della vita 
della Regina e adesso non sarà mai dimenticat: 
nè da me nè dal mio popolo. Sono vivi i legami 
di amicizia e di affinità che uniscono i nostri troni 
e le nostre persone: e la nazione ‘si rallegra con 
me che egli oggi sia venuto ad 
teosi della Grande Regina ». 
Queste, e le ultime parole del dis 
ono salutate da vivissimi applausi. Quindi il Re 
ricevette i membri del Comitato, e proclamò cav: 
liere lo scultore Sir Tommaso Brock. Questo v 


tere alla apo- 


mento, 
belle e leggiadre colonne corinzie. 
centrale del tempietto spicca la colossale statua 
bronzea della Regina Vittoria, seduta, con in una 
mano lo scettro e nell'altra il globo; tra un trionfo 
di putti di bronzo si eleva statua dell'angelo 
della Vittoria. 


: BIANCHI 


Società Anonima E. BIANCHI — Milano, Via Paolo Frisi, 72. 


Lo SCULTORE CrSARE REDUZZI 
Questo valente artista, morto il 9 a To 
nato nel 1857. Incominciò facendo l'intagliatore in 
legno. Fu lavoratore instancabile: molti monumenti 
funebri che ornano il cimitero di Torino, e di varie 
città del Piemonte, sono opera sua: il monumento 
sul piazzale del Valentino a Quintino Sella è opera 
del Reduzzi. Nella triennale di Venezia del 1896 l: 
sua statua in marmo « Fior di vita » venne acquistata 
dal ministro della P. I. per la Galleria Nazionale 
di Belle Arti di Roma; un'altra sua opera «Al tor 
rente », molto ammirata, fu acquistata da Re Um- 
berto Î. Nel palazzo reale di Torino figurano pure 
opere del Reduzzi, tra le quali un grandioso c 
mino con putti in marmo di Carrara; e sono oper: 
sua le parti decorative della cancellata di piazza 
1878 era insegnante all'Accade- 
entemente aveva vinto il con- 
corso per uno dei gruppi pel ponte monumentale 
Umberto I di Roma e per uno dei gruppi che de 
vono € re il ponte Vitto, io Emanuele pure di 
Roma, ed a tali lavori attendeva quando lo colse 
la malattia che lo ha tolto all'arte, agli amici, che 
ebbe numerosissimi, ed alla famigli 
—_ Eminente critico teatrale, quali non se ne tro- 
ano più oggi presso le redazioni dei grandi giornali, 
fu il conte /ppolito Franchi Verney de la Valletta, 
morto il 15 a Roma amorevolmente assistito dalla 
ua signora, la celebre violinista Teresina Tua. Nato 
in Torino nel 1848 dal conte Alessandro, che fu, 
prima del barone Manno, commissario reale presso 
la Consulta Araldica, il conte Giuseppe fece pe 
Iche anno l'avvocato, ma poi cedette al 
tiva passione per l'arte, e studiò music 
ben presto critico apprezzatissimo della Gazzetta 
Piemontese, poi morto il marchese D'Arcais, gli 
uccedette a Roma come critico nell’ Opizione 
morta la quale era divenuto da parecchi anni col- 
aboratore della Nuova Antologia e nelle cronache 
che contribuiv: 


sue forti simpatie per la g rte dei clas 
deschi. Fu un propagandista assai attivo anche fuori 
del campo della sua operosità letteraria, di molte 
fra le istituzioni musicali che sono fiorite in R. 
n questi ultimi anni. Fu eccellente pianista e fece 
notevoli fournées, accompagnando nei concerti di 
violino la sua esimia consorte; scrisse varie opere, 
fra le quali /a Va/dese, in un atto, data con suc 
cesso al Carignano di Torino: pubblicò ultimamente 
un lodatissimo volume su Chopin: ed ora attendeva 
ad un altro sopra Schumann. 

- Un distinto professore di filosofia è morto a 
Padova il 13; Francesco Bonatelli, titolare della 
cattedra di filosofia teoretica della Università. Era 
nato a Iseo nel 1830. Fu professore a Milano, a Bre- 
scia, a Torino, insegnante nei licei, poi nell'Università 
di Bologna e nel 1867 passò a quella di Padov: 
Fra le sue opere sono sopratutto da ricordarsi Lo 
tudio sulla coscienza e quello sul Meccanismo 
interiore, La filosofia dell'inconscio e varie mono- 
grafie storiche. Diresse per un certo tempo con Te- 
renzio Mamiani il giornale La filosofia delle scuole 
italiane. Era membro dell’Accademia dei Lincei. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


utrie 


poetessa Amalia Guglielminetti, 


RIVISTA TEATRALE. 


L'amante ignoto, di Amalia Guglielminetti. Guerrin Me- 
schino, di Dom. Tumiati. BurchieMlo, di Anna Franchi. 


Non basta scrivere una commedia, bisogna 
trovare chi sappia incarnare le figure sceniche 
farle vivere sulla scena come l'autore le ha pen: 
E non basta sempre il talento di un’at- 
» per dar vita ad un personaggio, sea questo 
contrastano i mezzi fisici. Lo ha pensato cer- 
tamente \una giovane e già celebre. poetessa, 
la: quale non ‘avendo potuto trovare un'at- 
trice che al talento unisca la straordinaria bel- 
lezza scultoria della protagonista, dopo aver 
scritto con ardore e con giustificate speranze, 
un vibrante poema tragico, si decide ad aspet- 
tare il suo astro, e intanto fa conoscere l’opera 
poetica e teatrale, attesa con vivissima curio- 
sità, pubblicandola in un volume. Alludo ad 
Amalia Guglielminetti, di cui i Fra- 
telli Treves hanno in questi giorni pubblicato 
la magnifica tragedia L'amante ignoto, 

3 Ja tragedia di una donna, è la tragedia di 
cento, che assistono angosciate alla decadenza 
della bellezza che fu fascino, potere, imperio. 
Adriana Spada non è uscita dalla fantasia, ma 
ha vissuto, e vive intorno a noi, e una donna, 


del poema drammatico L'amante ignoto. 


una poetessa, era chiamata a sentire e a far co- 
noscere, meglio di chiunque, lo strazio della sua 
anima. Anna Spada non ebbe un altro nome 
nella vita? Ella si chiama nella storia della ga 
lanteria contessa Castiglione, che, come scrive 
un suo biografo, “era stata posta dall’assenti- 
mento degli uomini fuor d'ogni competizione 4, 
“provava una specie di appassionato misticisniò 
del bello, rappresentato nella sua persona, men- 
tre il suo. pensiero e la sua sensibilità s'erano 
concentrafà attorno a questa idea: Sono bella .. 

Tale è ‘stata certo ‘Adriana Spada nei suvi 
tempi di dominio, quando apparve a una festa 
imperiale 

velata a pena dall’aerea clamide 
di Salambò Sacerdotessa, 

Ma la poetessa la presenta in un'ora solenne, 
presso al tramonto della sua bellez 
marmi di una villa cardinalizia, fra i lauri del 
quieto lago di Nemi, dove la Roma imperiale 
ritulse negli ultimi tripudî, Adriana ha convitato 
gli amici, che furono testimoni dei suoi trionfi, 
che ancora sanno vedere in_lei la perfezione delle 
linee, l'incanto dello sguardo, il fascino di tutta 
la persona, e ancora la ritrovano bella 

simile a un'urna d’alabastro 
in cui bruci una fiamma, 


Ed ella si culla soavemente, nel mare iridato 
delle lodi e delle adulazioni, ma itorna  co- 
scienza della fine, quando dal suo romitaggio di 
poeta, di sognatore arriva Gabrio Farnese, il gio- 
vinetto che ella ricorda bimbo rincorrer le far- 
falle, a chiederle amore: 

Qui v'adunai stanotte per la festa 

suprema del commiato, per l'addio 

che non sarà più in vita ripetuto. 

Già questa casa è pronta a trasmutarsi 

domani in una cella claustrale. 

Chiuse saranno tutte Je porte 

e abbassati gli schermi alle finestre. 

Tacciono i giochi d’acqua nelle cor 

delle fontane su Je ninfe ignude. 

Ne' suoi giardini furono mietute 

tutte le rose e spogliate le serre. 

Nelle sue stanze furono velati 

tutti gli specchi testimoni ambigui 

accusatori muti nelle loro 

cornici centenar 

Così ella non si vedrà sfiorire.... ella mori 
senza accorgersi dello sfacelo della sua person: 
Ma Gabrio, l'adolescente bello, la ama e Ia vuole. 
Ella pure lo ama, sente desiderio della sua £ 
vinezza, ma non vuol cedere, vuol c nel cuore 
di Jui, la fiamma non si spenga: 

No, tu non sai che il Tempo vinee e ucaide ! 
Tutta la vita consumò l'ardore, 

manca alimento per l'estrema fiamma 

Ma tu mi sei più dolce d'ogni amore 
goduto, tu mi sei l’ultimo bene, 

l’ultimo dono offerto e il più divino, 

il sogno chiuso in ombra di mistero, 

tu sei l'Amante ignoto. 


co- 


In 
S'io ti cedesi, non saprei più forse 
vivere senza jl mso di tua fresca 
giov e tu un giorno — ahimè! vicino 
mi scopriresti in faccia con disgusto 
la mia triste vecchiaja. 

Questa scena d'amore © di rimpianto, sempre 
tenuta ad una grande elevatezza lirica, ricca di 
immagini e di pensiero, conduce alla fine del 
primo atto. 

Nel secondo il dramma arriva al punto più 
alto coll’intervento inatteso di Gemma, la figlia 
di Adriana, in cui si rinnova la bellezza ma- 
terna . e il suo ardore amoroso. Gelosa del 
fiore che sboccia nel timore che la offuschi @ af- 
fretti l'ora fatale, l’ha tenuta lontana da sò, in 
un convento, e ora la manderà dalla vecchia 
nonna, perchè viva ancora nascosta nell'ombra 
Ella odia quella figlia în cui ella rivive, e lo dice 

Il sangue ch'è disceso dalle mie 

nelle vene di quella creatura 

e la fa così bella, è il mio nemico 
più feroce. La sua grazia di fiore 

è ritta incontro alla mia carne stanca, 
implacabile come la rivale 

che rapisce I’nmante più adorato. 

Ed è un presentimente 

Gabrio, l'amante ignoto, che ritorna più tardi, 
nell’ora antelucana, scambia la giovanetta che ha 
bisogno di vivere, godere. e amare; per la madre 
che crede l’aspetti. Oh, Ja nuova a, olezZante 
scena d'amore, un duetto che fa pensare alle musi- 
che più dolci e suggestive, la scena fra la f: 
n , e il giovane 
che si lascia sedurre! È un inconscio esultare.di 
due giovinezze, un’esplosione d’amore subitaneo. 
Invano egli per timore, per rimorso, si stacca a 
forza da lei. Ella lo vuole, lo segue... Dove è 
corsa? "utt credono che si sia gettata nel lago, 
verso la morte... Ella invece è fuggita fra Je 
braccia di lui. 

L'ultimo atto si svolge nello spogliatojo di 
Adriana. Lo popolano famigliari e contadini. 
anime semplici che ‘piangono la giovinezza di 
Gemma perduta... perchè la credono sepolta fra 
le alghe nel fondo del Jago, e imprecano anche 
ad Adriana, la madre folle, che non amò mai 
sua figlia... Solo una vecchia contadina, non Ja 
crede morta: 

e l’acqua non l'ha resa non l'ha presa 

Apparisce Adriana, spettrale, febbricitante, e 
chiede a tutti notizie della scomparsa, e im- 
plora; ma Te muove incontro la nutrice impre- 
cante contro di lei, e aceusa lei che non sa di- 
fendersi 


no Gabrio implora, ella è irremovibile 


ciulla che ingenuamente si offri 


Nutrice, sei tu donna © sei tu belva 
che mordi così a sangue la mia carne? 


e quando finalmente è rimast: 
morsi, arri Gabrio. Egli apportatore della 


ACQUA MATTONI 


DI GIESSHUBL pirsso CARLSBAD, 


Trovasi NEI NEGOZI D'ACQUE MINERALI 
NELLE FARMACIE E NEGLI ALBERGHI. 


a sola coi suoi ri- 
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buona novella: Gemma è viva, ed è con lui | Guerrin Meschino ritrova nella collera la sua | Come Soloweig, la dolce figura del Peer Gint 
felice nel suo romitaggio. Nella madre si ridesta | forza; e abbatte il suo antico seudiero. Ma que- | di Ibsen, essa ‘illumina colla bontà @ lo spi- 


la crudele follia, si risveglia l'istinto della donna 
malvagia; e urla e grida contro il giovane. 

Egli cerca di calmarla, di ricondurla alla ragione, 
Ma la collera di lei erompe... Vuol strapparg 
uno stiletto, un crinale, che fu di lei un giorno. 
Gabrio lo difende... Ella gli si avvinghia al corpo, 
per riaverlo. Gabrio sente ancora ravvivarsi la 
passione per Adriana... ma ella strappato il velo 
da uno specchio si vede vecchia, e capisce che 
è la fine. E lo congeda. Poi con lo stiletto che 
Gabrio ha abbandonato si trafigge. 

La vicenda scenica è chiara e rapida, i vei 
sono magnifici, i personaggi tipici e vivi: Adria- 
na racchiude in sè i fascini e le angoscie di 
tutto un frammento di umanità... Si può ‘esser 
certi che questa vibrante tragedia troverà ora 
dei lettori, e più tardi degli spettatori entusiasti; 
più tardi, quando troverà un complesso di attori 
che sappiano ben declamare i suoi splendidi versi, 
e una attrice che sappia far rivivere la suprema 
bellezza e la tragica demenza di Adriana Spada, 


Le quattro rappresentazioni che una comp: 
gnia espressamente riunita ha dato al Manzoni 
del Guerrin Meschino di Domenico Tumiati 
hanno avuto un buon successo, e per la bellezza 
di alcuni brani lirici, e per la grazia dell’intrec- 
cio e anche per la buona interpretazione data 
alla parte del romantico protagonista, da Gual- 
tiero Tumiati, il fratello del poeta. La figura 
dell’eroe popolare, che nei suoi tratti generali è 
un po’ fratello di Orlando e assai più di Don Chi- 
sciotte, è presentato in un solo episodio della 
sua vita avventurosa. Lo vediamo nella Media 
alla Corte della regina Aminadam. Egli col suo 
valore l’ha liberata dai nemici, che minacciavano 
il suo regno. La giovane regina si innamora del 
suo eroe tanto da trattenerlo presso di sè con 
ogni astuzia. Ma Guerrin Meschino non può sof- 
fermarsi. Una missione ha nella vita: quella 
di scoprire le sue origini, di ritrovare il padre 
suo, per poi potersi battere contro un nobile 
cavaliere che lo ha insultato vilmente chiaman- 
dolo bastardo... Egli, cavaliere dell’ ideale, re- 
spinge così le profferte d'amore di Aminadam, e 
temendo che il dolore la uccida, prima di par- 
tirsene la raccomanda al suo scudiero Brandi- 
sio... Mentre questi la conforta con tanta for- 
tuna, da farne la propria sposa, e di ascendere sul 
trono accanto a lei, Guerrin Meschino, smarrito 
in un labirinto di cui non trova l’uscita, difende 
dai corvi rapaci la carogna del suo destriero, 
morto di fame. Egli stesso è presso a mancare 
e si sente follemente innamorato di Aminadam, 
e lo confessa a Brandisio che sopravviene, e da 
lui ha la confessione di quanto è accaduto... 
L'eroe implora prima, poi impone di condurlo 
presso la Regina. Brandisio non acconsente, e 


del Giorgione, ora Villa Macola, a ©. 
dove si fi 


sti gli getta ‘in faccia la parola. atroce: “ Ba- 
stardo!,, ed egli è così richiamato al suo dovere 
ed alla sua missione, e riparte alla ricerca del 
padre suo. 

"Troppo lontano dagli ideali romantici, il nostro 
tempo è poco adatto a comprendere ed apprez- 
zare quest'opera di grazia e di poesia, che avrebbe 
fatto furore nei tempi di Antony e di Ernani. 
Il nuovo lavoro è più gustato in certe parti 
episodiche, e meglio del protagonista interessa 
e diverte ‘il personaggio operettistico di Bran- 
disio, che dopo essersi lasciato accarezzare dalle 
due damigelle di compagnia, la bionda e la bruna, 
abbandona senza scrupoli, l'una e l’altra, per 
la bella e possente regina, quando essa gli cade 
fra le braccia. Se l’autore avesse dato al prota- 
gonista un sapore più comico, e più satirico, 
credo che il poema avrebbe un successo più de- 
ciso, più caloro» 


Se ogni tempo ha la sua arte e i suoi idea- 
lismi, anche ogni arte deve essere presentata in 
un ambiente adatto, Non so spiegarmi con quale 
opportunità la compagnia toscana del Niceòli, 
che tanta fortuna ebbe quando svolse il suo re- 
pertorio al Teatro dei Filodrammatici, siasi tras- 
portata nella sala del Kursaal Diana, che perquanto 
elegante, è più adatta alle poc; hades, alle operette 
e alle opere popolari. Ciò spiega come la com- 
pagnia toscana, ai trionfi avvezza, si trovi ora a 
recitare davanti a sale semivuote. In un ambiente 
più confacente al genere; credo che avrebbe avuto 
maggior consenso di applausi Burckie/Zo, la com- 
media di Anna Franchi; autrice di coraggiosi 
romanzi e di acute critiche d’arte, che con questo 
lavoro tenta per la prima volta la scena; rivelando 
eccellenti qualità di scrittrice teatrale. 

Poco si conosce della vita di Francesco Bur- 
chiello, barbiere fiorentino e leggiadro poeta, che 
ebbe poi l’onore di essere preso in considerazione 
dalla Accademia della Crusca. 

È noto soltanto che condusse vita avventurosa, 
che fu partigiano degli Albizzi e avverso a Cosimo 
de' Medici, onde dovette esiliare, 6.morì a Roma 
nel 1448. 

Anna Franchi, arguendolo dalle poesie, ne 
ha fatto un amatore impenitente di donne, 
e giudicando da aleumi cenni storici, lo di- 
pinge un fervente patriotta, costretto ad emi- 
grare, per sfuggire alla vendetta dei Medi 
Sposo di Lena, troppo giovane per lui e civetta, 
egli trova conforto e protezione in Vanna, che 
egli ha amato in gioventù e abbandonata, dopo 
averla resa madre di Mariotto. Vanna lo salva 
dagli sgherri dei Medici, facendolo fuggire e ae- 
cogliendolo a Siena in casa sua; Vanna cerca di 
impedire, che il figlio Mariotto fugga con Lena, 
di cui è innamorato. Vanna è l’ ultima confor- 
tatrice di Burchiello, morente in esiglio a Roma. 


STELFRANC®, la ridente cittadina del Veneto, 
fabbricano le Polveri Antiepil-ttiche Monti, 


rito di sacrificio, avvolge di luce poetica tutto 


| il lavoro, scritto in un italiano garbato, legger- 


mente arcaico, ma-pur molto vivace per spiglia- 
tezza di dialogo e varietà di episodi. I due primi 
atti, i più coloriti e movimentati, hanno avuto 
molti applausi: piacque meno ‘il terzo; ma ap- 
plausi ebbe ancora l’ultimo, nel quale assistiamo 
alla morte di Burchiello che sa trovare la face- 
zia e l’invettiva, anche nel momento in cui gli 
viene a mancare la vita. 

Degli interpreti il solo Andrea Niceòli parve 
ottimo, sicuro e colorito. Garibalda' Niccòli, così 
grande artista nella commedia popolare, non 
riuscì a renderci tutta la dolorosa soavità di Van- 
na, e far.comprendere la passione antica di 
amante che nel tempo ta in quella più 
profonda di madre di quell’ineorreggibile fan- 
ciullone che fu forse nella.storia, ed è certo 
nella commedia di Anna Franchi, il barbiere, 
poeta e patriotta Franceseo Burchiello. 


% Leporello. 


Una lettura di Lyda Borelli. Leggiamo nella 
Stainpa di Torino del 9 maggio 

«Lyda Borelli les , nella sala di Zonza, al- 
cune liriche del volume / co/logui di ido Goz- 
zano e due scene del poema di 
ignoto di Amalia Guglielminetti, poema che 
pubblicato quanto prima, per i tipi dell'editore 
î La sala era affollatissima, gremita di uno 
te pubblico, composto in gr 
di un pubblico ger 
la legittima cur 
nuova manifestazione l'attrice 
perta d'ogni arte della scena, dotata di 
io personale e di acute intuizioni este- 
non meno che dal desiderio di riudire le più 
he del poeta dei Co/logui, di conoscere 
un nuovo saggio della poetessa delle Seduzioni. 

«E il pubblico non ri deluso riella sua at- 
tesa. Lyda Borelli si squisita, che 

unire tutti i pi di dire con 
tutte le virtù del vigore espressivo: attraverso al- 

nterpretazione sua, ora adeguatamente arguta ed 
appassionata , 
sempre suggest 
salti e schiett 
Gozzano, i versi 


mmatico l'Amante 


tiche, 
note li 


olennî, de la Guglielmineti ci ap 
parvero in tutt: ezza e in tiltta la loro 
bbondanza, risuo! con. musicalità nuova, ci 
si rivelarono con potenze inusi 

«Di Guido Gozzano, Lyda Borelli disse L'amica 
di nonna Speranza, Le due strade, Rifiuto, Co- 
cotte; di Amalia Guglielminetti disse due scene del- 
l'Amante ignoto; più dicitrice nella prima parte 
della lettura, e-più, attrice ne conda — come 
si conveniva alle liriche e come si conveniva al 
imma — ella fu vivamente applaudita alla fine 
d'ogni poesia; e con lei furono applauditi i due 
poeti, ch'erano presenti alla lettura, è che il pubblico 
volle, presso V'elett interprete quasi per accomu- 
narli nell'ammirazione ». 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


LA VITTORIA DELLA ‘“SPA,, NEL GRAN CONCORSO AUTOMOBILISTICO DI MODENA. 


— Il Concorso di Modena per vetture da turismo 
ha rievocato i bei momenti entusiastici della Coppa 
d'oro ed ha consacrata come allora la fama di una 

da 1 -—» grande marca na, la Spe di Torino, che tanto 
in Italia come all’estero porta con ansie i colori 
È y ÙU nazionali. 

: Da questa dura e severa prova del concorso di 
Î ì regolarità modenese, prolungato per una settimana, 
e per 1500 chilometri, e terminato al 29 aprile, è 
uscita infatti vittoriosa, classificata in prima linea 
la vettura Spa, guidata dal cav. Spadoni di Bolo- 
gna, vettura cui fu pertanto aggiudicato l’insigne 

trofeo della Coppa Reale. 

Chi conosce il rigoroso regolamento del Con- 
corso di Modena, e chi che cosa vuol dire il 

ercorrere 1500 chilometri a tappe di circa 300 chi 
lometri ognuna, in cui ogni fermata anche istanta- 
nea, anche per ragioni estranee alla macchina, ve- 
niva segnata con punti di demerito, non ha biso- 
gno di altre spiegazioni per comprendere quale 
collaudo di resistenza e quale brevetto indiscutibile 
di perfe sca questa assoluta esenzione 
di penalità per la vettura vittoriosa dell'ardua com- 
petizione, per questa piccola e valorosa Spa, che 
su 19 concorrenti delle primarie Case ha preso il 

imo posto, immune da ogni taccia, senza un solo 
lente di nessuna specie, senza cambiare un 
pneumatico, senza mai aprire il cofano per dare 
una goccia d'olio al suo meraviglioso motore. 

Fu specialmente nelle aspre salite dell'Apennino 
che la piccola Spa dimostrò il suo valore e sollevò, 
è bene il o di dirlo, l'ammirazione dei suoi stessi 
competitori, per la facilità e la veloci 
superava le erte più scoscese senza traccia di fa- 
tica e di riscaldamento e per l'assoluta regolarità 
della sua marc Nè tale ammirazione era certo 
usurpata. Poichè bisogna tener conto che si trat- 
tava di una vettura rigorosamente di serie, di quelle 
che comunemente consegnano alla clientela, di 
una di quelle vetture leggiere che sono fornite del 
tipo più piccolo” di motore costituito dalla Spa, e 
è del motore zz0r0b/oc, modello 4911, a 4 cilin- 
dri di 85 mm. di alesaggio per 120mm. di corsa, 
motore però che nelle molteplici prove a cui è 
stato sottoposto ha dato i più brillanti e convin- 
centi risultati sia daljlato del rendimento, sia da 
quello del suo perfetto funzionamento. 

E di ciò fanno testimonianza indiscutibile le or- 
dinazioni e le richieste sempre più numerose che 
di queste vetture con motore m20r205/0c pervengono 
alla fabbrica torinese dalla sua mondiale clientela 
: per cui il nome della Spa è {sinonimo di perfe- 
‘a di regolarità (fotografia Orlundini, di Modena), zione. 


Spadoni su Spa, vincitore della gara automobili 
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CORRADO RICCI E “RINASCITA 

Quando il volume Riràscita comparve per la pri- | molti altri racconti origi 
ma volta nel 1902 ebbe un grande successo e gli elo; parte, a sè, divers tra in cui si studiano 
unanimi della stampa. Tutti sanno infatti che Cor- | leggende antiche e famose, nate e cresciute per la 
rado Ricci, oltre che essere un eminente sto- | superstizione e pel sentimento popolare: l'Ebreo 
co e critico d'arte, e fortunatamente ora il Di- | Errante che appare dopo la crociata e serve d'ar- 
delle Belle Arti al governo, è pure un | gomento a romanzi e poesie, del pari che alle ciur- 

tore, Il suo volume, che si ri merie di molti avventurieri; i due amanti di Ve- - 
ione economi rona Giulietta e Romeo, nei quali s'accentrano le 


li, formano una prima 


PI 


I : leggende raccolte dalla inime contrastate; i Zesori zascosti, speranza d’ar 
polo come il Passo della badessa e VAvi 7 ricchimenti favolosi; la Madonna di San Luca, 


» perchè svoltesi nei secoli e nella | fioritura di miracoli sempre attesi dalla fede, ec 

Ebreo Errante, Giulietta e Ro- n Neltempo stesso che la, Casa Treves ristampa 
meo, Tristano e Isotta; leggende in fine che l'au- | le novelle del Ricci sotto il titolo di Rinasctla, 
tore ha create appoggiandone il tema su i, | la Casa Zanichelli uoi studiî di Sarti 
gras d estrarne il contenuto poetico e fi ed Artisti ione illustrata; e la 

nascita (che dà al volume il suo titolo sugge- | Casa Hachette nella sua magnifica collezione ar- 
stivo) si svolge sul pregiudizio della trasmigrazione | ti affida a lui /'Arf en /talie. Questo volume 


dell'anima; É/iodora è forma uibblicato contemporaneamente in francese e in 
sioni d'arte che si fondono in so inglese, esce pure in italiano, ma considerevolmente 
Dante mostra a quali speran: ampliato e suddiviso in otto volumi, presso l'Isti- 
condurre l'accostamento di fatti tuto di Bergamo. Sono usciti i due primi: Lom- 
ce diaszatat : bardia, Piemonte, Liguria, - il Veneto, che sono 
1.:) Connano Rice, Rindscita, leggende e fantasie. Un | veramente ammirabili sia per il testo, sia_ per le 
volume in-16 L. 1' (ifilano, Treves), illustrazioni. E non costano che due lire il volume. 


A barba più dura ed ispida 
può essere rasa nel modo 
più dolce e piacevole col 
sapone per barba Royal 
Vinolia, Si può averlo in 
pezzi od in polvere come 
I preferito. Un perfetto 
| sapone per barba che si può usare con 
| 


acqua calda o fredda: non produce 
quella sensazione di stiramento, quasi 
fosse cera 0 “ vernice,” che così spesso 
tien dietro al radersi coi saponi comuni. 
+“ Rende piacevole il radersi.” 


icoli di Campagna 


gi 


ei 2. cne:d alal BE GARAGE conserdizio per Roma e la Fonte 
G.GIRANI 


PROP. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIAN? 


e 


e 


—r = _ e 


LE MIE FIDANZATE 


Y RACCONTO DI ) 


I CARLO DADONE 


VI 
“La sonata a Kreuzer,,. 


In quel punto comparve lo zio, che venen- 
domi incontro sorridente m’apostrofò: 

— Che male ti ha fatto quella rosa, per trat- 
tarla a quel modo? 

— Niente. Era brutta! 

— Senti, senti, che risposta! Sei tornato bam- 
bino? Bravo, bravone! — E si diede una fi 
gatina di mani, ridendo, Direi, invece, che tu 
ia alquanto arrabbiato. Eppure dovrebb'essere 
il contrario! Il pomeriggio l’ hai trascorso ab- 
bastanza bene quasi deliziosamente! — E 
negli occhietti chiari gli brillò un raggio di così 
gaja malizia, che non potei non sorridere, e non 
rispondergli, quasi con i come se fosse ve- 
nuto ad aiutarmi per la mia liberazione : 

— Ebbene, sì, ho passato quattro ore buone 
a chiacchierare colle signoriné Taverna, e ne son 
rimasto incantato! 

— Questo si chiama parlar sincero, perdingo- 
lina! Benissimo! Non ci voleva di meglio. Non 
lo sai, tu, che sono felice di aver quel para- 
diso vicino? E quante volte non mi son detto 
che tu, idiota, eri corso a cercar lontano la tua 
parte di felicità mentre l’avevi a due passi, qui, 
a portata di mano! 

— Tutte e tre? 

— Non ciurlarmi nel manico! La scelta ti sa- 
rebbe stata facile. I Taverna han denaro morto 
a palate, senza contare tutto il resto che vive e 
frutta sotto il sole! Io.... 

— Un momento! Andiamo adagino.... — gli 
posi, indispettendomi un poco senza saperne 
il motivo, mentre lui mi prendeva a braccetto 
per rientrare in ca — Che cosa mai ti lascia 
supporre che io mi voglia ammogliare? 

- Ma se è questa la funzione di tutti gli 
uomini! 

Bravo merlo! E allora perchè sei rimasto 
celibe? 

Io, io, io? — brontolò aggrottando le so- 
pracciglia, e soffiando un sospirone da mantice 
stizzito. — Se io mi son rotto il collo a restar 
solo al mondo con niun’altri che un nipote in- 
grato par tuo, vuoi rompertelo anche tu?» 

— Ma che! Non ti sei rotto niente. Il collo 
se lo rompono gli altri, invece. Bell’affare met- 
tersi in due al servizio della signora Specie, per 
guardarsi poi în cagnesco tutta la vita! 

Lo zio rise stropieciandosi una seconda volta 
le mani ossute, facendone schioccar le nocche 
secche, mi sbirciò con malizia, e mentre entra- 
vamo in casa e sedevamo a tavola, riprese : 

Bell’affare, ti rispondo a mia volta, l’abban- 
donarsi schiavi del proprio egoismo, per viver 
soli, sballottati e malmenati negli anni più gravi 
da mani mercenarie, senza un affetto che ci al- 
lieti, con la sicura prospettiva di morire abban- 
donati come cani! 

— 0h, gli affetti che ci allietano, che roba! 
Quello delle mogli lo conosciamo: è la funzione 
di pescar denaro nelle tasche dei mariti, per 
obbedire al loro sacrosanto diritto — e guai a 
negarglielo! — di piacere agli altri uomini.... I 
mariti, poi.... Ma che dico! Basti il fatto che il ma- 
trimonio è la dissolutezza legalizzata! L'unione 
di due esseri che egoi amente cercano di sfrut- 
tarsi a vicenda! Esso non è un eden delizioso, 
come lo credono gl’imbecilli, ma un pesante 
fardello. Tutti i mariti, o tosto o poi, o devono 
risolversi alla dissolutezza, o alla separazione, 0 
al suicidio, o all’assassinio della propria moglie! 
Io, capisci, ho letto quel capolavoro straordinario 
che è “La sonata a Kreuzer, del Tolstoi, e... 

— Ma se lo sapevo, se lo sapevo! — urlò mio 
zio scaraventando un formidabile pugno sulla ta- 
vola, che fece improvvisamente ammattire bic- 
chieri e bottiglie, coppe e scodelle, e insieme accor- 
rere la Gina spaventata, a vedere se si trattava 
d’un terremoto. — L’avrei giurato, fin dalle tue 
prime parole, che avevi mal digerito quella fi- 
lippica d’un disperatone, senza capirne un’acca! 
Ma se quelle deduzioni che nel suo libro lo scrit- 
tore russo spreme dal matrimonio e dall’amore, 
si potrebbero spillare anche da tutte le altre 
funzioni della vita! Ma se... Oh perdingolina! 
Ecco che mi lascio trascinare a discussioni as- 
surde! E sai perchè le dico tali ? Te lo confido 
a un pelo: perchè tu non odii nè il matrimonio, 
nè tanto meno — oh no! — l’amore ! Tu, invece, 
sei ancora stordito da una troppo recente deli- 


ASININA 


ziosa visione di bellezza e di felicità, e tuo mal- 
grado senti quasi inconsciamente il bisogno di 
ribellarti ad essa, proprio come la vergine, ine- 
sperta fanciulla, vorrebbe ribellarsi, invano, ai 
primi. palpiti d'amore. Tu non vuoi guastare 
il tuo sogno. È un sentimento che ti onore- 
rebbe se inte non fosse soltanto istintivo. Ecco 
perche ti sei adirato contro il matrimonio e suoi 
annessi e conne: Vega, nega se puoi, furfante! 

Guardai lo zio di sottecchi, preso da una gran 
voglia di ridere. Quell’astutatcio mi aveva letto 
nell'anima tutta l’inanità ridicola della mia ti- 
rata tolstoiana.... E però la subitanea voglia di 
ridere mi si mutò in alquanto dispetto, facen- 
domi sbuffare alla ricerca di un pronto argo- 
mento di ripicco, senza far tempo a trovarlo, 
perchè il pennello bianco da barba di mio zio 
ricominciò a danzare per dirmi: 

— Sì, sì, nega se puoi! Ma io. non son eru- 
dele! Io non sono di quelli che spiccano le pe- 
sche acerbé, e non sanno aspettar la ven- 
demmia a punto. So attendere, io, e vedrai che 
vincerò, che la tua sonata resterà allegrissima- 
mente.... tale! Ridi, ridi, Giulio. Ne avevi voglia. 
Perchè ti sei riannuvolato? Pel dispetto di ve- 
dere indovinati i tuoi pensieri? Non sei gene- 
roso. Lo saresti se tu confessassi che sei un .in- 
genuo, come tutti i poeti veri, perdingolina! Ep- 
pure — e sospirò — quanta felicità in più che 
non gli altri, la sanno trovare e godere nella 
vita, gl’ingenui! Ma tu, Gina, che cosa fai, lì, a 
bocca aperta? Non ne capisci niente, eh? Felice 
cuoca! Tu ignori che l'inventore della frittata 
è più grande che non tutti i filosofi della terra 
legati in un mazzo solo! 

— Questa la spari troppo grossa! — gridai, 
ridendo. — Ma io ne indovino il recondito egoi- 
stico motivo! — E seguii cogli occhi la Gina 
che tornava ai suoi fornelli. 

Quale, quale? Sentiamo! Tu non indovini 
nulla! 

— Ah Ascoltami! Tu, sia lodato il cielo, 
ti senti rivivere, e il bisogno di vendicarti pre- 
sto della dieta che ti beffò, ti spinge all’adula- 
zione! Gina adulata, Gina entusiasmata.... delle 
sue casseruole! 

Ah brigante, ti sei vendicato subito! È 
vero! Non posso più star nella pelle dalla gioia, 
se penso che presto potrò di nuovo succiare il 
mio grignolino, il mio barbera, il mio barbaresc 
e urlare alla Gina, a ogni portata: “Sei un t 
soro! Avanti, sempre così, per questo povero 
vecchio troppo solo, abbandonato da un nipote 
ingrataccio che il diavolo se lo porti!,, Pel mo- 
mento, invece, debbo ancora accontentarmi di 
questo brodastro, della gelatina, del vino troppo 
annacquato.... Ma quel briccone d'un dottor Pan- 
caldi mela pagherà! Condannarmi così, a que- 
sta tortura! Lo inviterò a pranzo tante volte 
dae mi basti, fin quando non l’avrò fatto schiat- 
tar d’indigestione! E riso, rise, rifregandosi 
le mani, felice, cogli occhi lustri come se già 
sentisse gli effetti del barbaresco che presto 
avrebbe ribevuto. 

Anch'io ero felice, tanto. Mi sentivo acca- 


E 


zzato da un bonario riposo, è avvinto da un 
complesso d’indefinibili speranze che mi sarei 
ben guardato di analizzare. 

Chiacchierammo ancora, a lungo; e ridemmo 
poi di cuore chi sa quante volte, rispianando 
il gobbo a chi sa quanta gente lontana (fa così 
bene al cuore leggere un pochinino la vita al 
prossimo!), con non poca gioia della. vecchia 
Gina, che nel veder risuscitare così allegramente il 
cavaliere, non poteva trattener le lacrime. 

Però non potrei giurarvi che. non c'ent 
anche un tantino il barbera del padrone... 


Aurelia è redenta! 

Dopo aver scritto due volte ad Aurelia senza 
ch'ella mi rispondesse, finii col telegrafarle la 
mia partenza da Briccolungi e l’ora del mio ar- 
rivo a Torino, perchè venisse ad attendermi alla 
stazione. 

Invece, niente. 1 mio arrivo non la vidi affatto. 
altai in una cittadina per farmi portare a 
, già pensando che se come l’altre volte 
Aurelia fosse fuggita, più non Je sarei corso di 
tro, ringraziandone invece Iddio. Così mi sarei 
risparmiata Ja pericolosa noia della nostra sepa- 
razione materiale; pericolosa per via di quel fat- 
taccio innegabile che tutt'e due, io ed essa, era- 
vamo così pigramente schivi delle ferme risolu- 
zioni, che saremmo stati capaci di continuare 
le nostre catene, pur di risparmiar 
la più piccola delle molestie morali. 

Giunto a casa filai in portineria, dove la grossa 

madama Sablin mi diede il telegramma che avevo 
spedito poche ore prima ad Aurelia, dicendomi : 
Madamin a j'è nen: l'hai nen poduijlo dè. 
Quando è uscita? 
leri l’altro.... enon è più tornata. 
Ah sì, lo so! Ora mi ricordo... — Le ri- 
sposi sorridendo, io che non sapevo nulla © che 
non avevo da rieordar niente, prendendo il di- 
spaccio dalle mani della portinaia e cacciando- 
melo in tasca. — Ora vado sopra: se avrò bi- 
sogno di lei la chiamerò. 

— Vuole le chiavi? 

— Ho le mie, ma prendo lo stesso le sue. 
madamin che glie le ha Jasciate, non è vero? 
ì... ma senza dirmi quando sarebbe tor- 


\sse 


nata.... 

— 0h, ciò non importa: Lo s0 io;'e basta. 

Madama la portinaia si strinse nelle spalle 
guardandomi con certi occhi così pietosi, come 
di chi si dolga di veder altri un po' troppo sem- 
plicione, ch'io n’ebbi quasi vergogna mentre 
prendevo le chiavi scappando senza salutarla. 

Sopra, in casa, mi attendeva la più stupefa- 
cente delle sorprese! 

Per poco non urlai di raccapriccio, caccian- 
domi le mani nei capelli, restando là impietrito, 
»sterrefatto alla vista di certi vuoti enormi, pau- 
rosamente desolati, nel salotto, nel mio studiolo, 
nella camera. Da questa mancava il letto — il 
letto! — ed erano sparite le sedie, i comodini, 
un tavolo, i tappeti; dallo studiolo una poltrona 
e le sedie; dal salotto quasi tutto: non vi re- 
stava più che un tavolo e i quadri alle pareti! 
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3 TRAZIONE ITALIANA 


L’'ILLU 


Come un forsennato mi slanciai alla scrivania, 
alle scancie, a uno scrigno, dov'eran le cose mie 
più care; col cuore in tumulto, con un de- 
siderio pazzo di lanciar vituperii e imprecazioni, 
in un battibaleno feci una sommaria investiga- 
zione, terminata la quale gridai a mo stesso, ma 
proprio ad alta voce: “ Perfino i mobili ti ha 
portato via quella sgualdrina! E tu, imbecille, 
gaglioffo, balordo, scioeconaccio, tu, proprio tu... 
la volevi riabilitare! Ora sùcciati il bel guadagno, 
ingenuissimo corbellone, che sognavi di toccare 
il cielo col dito, dando ascolto ai consigli del 
tuo sentimentalismo idiota! Belle storie stram- 
palate d'anima di sfinge, tu vedevi, in quegli 
occhi di ladra! E ora devi masticare amaro e 
avvelenarti il sangue, senza nemmen poterti pro- 
curar la grama soddisfazione di lagnarti con ani- 
ma viva, se non vuoi cadere nel ridicolo! Sì, sì, 
guàrdati nello specchio, ora, così scalmanato e 
derelitto! Oh, sei bello, carino! Un baccellone 


di tal calibro non l'hai mai veduto, e augurati 
di non vederlo mai più!,, 


Non potrei ricordare per quanto tempo an- 
cora mi aggirassi in quelle camere odiate, in at- 
tesa che la collera si calmasse al punto da per- 
mettermi di scendere quietamente in portieria, 
quando mi rividi davanti quella placidona di 
madama Sablin la portinaia, fui ripreso da una 
stizza infernale ma mi limitai a dire: 

— Non le lascio le chiavi, madama, perchè 
pel momento non ho bisogno che lei tocchi nulla, 
tanto più che non dormirò in casa, L'ha portata 
via ieri, la mia roba, come le avevo detto? 

— Chi?... madamin? No; fin da sabato, cinque 
giorni fa. 

— Bene, bene. gorgogliai, soffrendo mille 
torture per dovermi padroneggiare. — E s'è ser- 
vita dei facchini del erocicchio di via San Mas- 
simo e di via Mazzini, come le avevo detto, non 
è vero? 

— Non saprei... anzi, non mi pare. Credo che 
non fossero nemmeno dei veri facchini. V'era uno 
che li comandava 

— Uno che li comandava? — Grugnii, a denti 
stretti. — Sarà stato quello dell'impresa dei 


dell'impresa... Un giovinotto bruno, 
pallido, vestito di grigio, molto serio, di poche 
parole... Volevo scucirgli la bocca, ma ci rimisi 
il tempo e il fiato. * 

Per poco non gridai alla portinaia: “ Quello 
della panchina, al Valentino!,, Ebbene, che 
cos'altro avrei ancor dovuto sapere, io? Niente! 
ne avevo abbastanza! Intuivo che se d'or in 
avanti mi fossi ancora ostinato nella meditazione 
del ridicolo avvenimento, sarei finito irrimedia- 


bilmente cretino. 
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' Pierandtrei 


per le malattie del 


fegato e vie biliari 
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e per la n 
stitichezza cronica 
D il rimedio sicuro I 


innocuo e piacevole 


in tutte le buone Farmacie. 


Lire 2 la bottigli 
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Piantai in asso la portinaia, con ‘un “ cerea 
madama ,, intonato sulla stessa musica d'un 4 che 
tu possa schiattare », © Scappai fuori, nella via, 
sotto le prime gocce d'un acquazzone im minente; 
uttraversai il giardino Cavour, e quindi per via 
Accademia, fin dove giungessi più non saprei, 
lieto, lietissimo di buscarmi tutta la freschezza 
dell’acquazzone, di sentirmi grondante come un 
anitroccolo, perchè davanti a me stesso mi pa- 
reva così di sostituire, al ridicolo che mi stra- 
ziava dentro, un altro qualunque che mi venisse 
da fuori. 

Che cosa dovevo fare era presto detto: obbli- 
garmi a stende un fitto velo sul passato: 
liberarmi dal mio appartamentino; evitare ad 
ogni costo d’incontrarmi ancora in chi sapete, 
e ch'io più non ho il coraggio di nominare, 
e, finalmente, rifarmi il sangue e l’anima con 
una vita nuova. 

Ma è presto detto, eh, far vita nuova! Con 
quali propositi? Con quali speranze? Non sapevo 
più presentir nulla, quando ancora una volta mi 
sfolgorò nel pensiero il gran sole di Briccolungi, 
la bellezza incantata della fervida campagna, il 
volto astuto e bonario di mio zio che m'invi- 
tava alla fel , le brecce nel muro verdastro, 
l’afrore del verde appassito nel torrido meriggio, 
e le tre candide grazie dei Taverna, Elisa, Al- 
berta, Olimpia, semplici, schiette come l’aureo 
splendore delle loro capigliature.,.. 

Che sospironi, mio Dio, in quella solitudine di 
me stesso, tra la folla cinica delle strade! E 
quando n’ebbi abbastanza di sospirare, rincasai 
per uscire subito di nuovo dicendo alla. porti- 
naia che mi licenziavo, 6 che se trovava. da 
appigionare subito il mio alloggio, le ayrei 
data una buona mancia, Poi fuggii chi sa dove 
a mangiare e a dormire, non ricordandomi nem- 
meno più che al mondo vive una certa ma- 
dama Franco cicalona, ch'io rividi il giorno dopo, 
risalutato con infinite esclamazioni di giubilo, 
trovando di nuovo nella sua casa onesta ospita- 
lità per me, per le cose mie più care, e per la 
mia delusione. 


AI verde. 


Cinque o sei giorni dopo, accertata la cre- 
scente anemia del portafogli che mi slittava con 
troppa facilità nella tasca interna della giubba 
dolorante, mi recai dal consueto mio vecchino, 
l'avvocato e notajo Pier Luigi Cannoccia. 

Ma egli, ricevutomi come sempre senza fiatare, 
non aprì sùbito il suo benedetto scrigno per pe- 
scarvi dentro la pecunia mia insieme col regi 
strello dove scarabocchiavo le mie firme sotto le 
cifre; affondò invece le mani nelle capaci tasche 
della. sua ampia veste da camera, e tràttone 
fuori Vittorio Emanuele II, sempre senza par- 
lare gli empì la testa di tabacco, pian pianino, 
ronfando sotto i baffoni bianchi di general d’ar- 
matà a riposo. 

Impallidii. Compresi tosto che il caso doveva 
essere gravissimo. Quello scompiglio delle sue 
elementari abitudini, doveva certo preannun- 
ziarmi una catastrofe. E soffiai; con un fil di voce: 

— Ma dunque, avvocato... il denaro? 

Pier Luigi Cannoccia alzò il capo per guar- 
darmi da sotto. gli occhiali, e mi rispose paca- 
tamente: — Non ce n'è più. 

— Non cen'è più?! Ma cosa diavolo mi dice, lei ? 

— Che denaro non ce n'è più. 

— Ma come può essere ciò, se lei non mi ha 
mai avvertito di nulla, prima? 

— Questo non era affar mio. Denaro liquido 
non ce n'è più. Ora lei può rivolgersi diretta 
mente a suo zio. 

— Non ne capisco niente! Lei doveva avver- 
tirmi in tempo, ripeto; e non saltarmi addosso 
così, alla sprovveduta. E adesso ? Mi dica un po' 
come lo si faceva questo traffico di denaro? 
Perchè io, già, non ne ho mai capito niente, non 
ho mai voluto saper nulla! Mi spieghi tutto, mi 
parli schietto 

— Il denaro mi veniva direttamente dal cava- 
liere Pròsperi suo zio, il quale anche a me, che 
lo interrogavo, ha risposto : “ denaro liquido non 
ce n'è più. Di ciò, a suo tempo, avvertirà mio 
nipote » Non ho proprio da dirle altro. — E ac- 
cese la sua pipona, e Vittorio Emanuele II co- 
minciò a fumigare intensamente, col cervello in 
fiamme. 

Capii che non avevo più altro da aggiungere, 
e m’accomiatai dal notaio, con un flebile * arri- 
vederci ,, correndo subito a telegrafare a mio 
zio: “ Cav. Pròsperi, Briccolungi. — Notajo die- 
demi tremenda notizia. Segue lettera ,, è la 
lettera seguì, dispettosa, arhara, interrogatrice, e, 
— parrebbe impossibile! — perfino qua e là 
bruttata di vergognosi sospetti, dei quali tosto 
mi pentii dandomi del mascalzone, quando già 
la lettera l’avevo imbucata. 


che în tasca mi rimanevano soltanto qua- 
rantacinque derelitte lire. Sarei volato a Bricco- 
lungi, se non ne fi stato trattenuto da una 
latente istintiva vergogna. Ed ecco che il giorno 
dopo mi giunse, invece della lettera, lo zio stesso 
piombato come un fulmine-nel pandemonio; che 
mi entrò in casa come una bomba, allegro, ar- 
zillo, per abbracciarmi con furore. 

— Sei fritto, Giulio mio, arcifritto! Ed io ne 
son contentone! Così ti volevo, perdingolina! 
Obbligato ad aprire gli vcchi ad un tratto, mentre 
altro non hai saputo fare fino ad oggi che te- 


nerli chiusi, arcichiusi! Mai e poi mai una volta 
sola che tu » 
— Lasciami respirare, almeno! — lo inter- 


ruppi sdegnato, ma più contro me stesso, cl 
infrollito dalla mia troppa sensibilità già comin- 
ciavo a guardar con viva tenerezza mio zio, che 
non contro quel suo saccente pennello bianco 
da barba che gli pendeva dal mento ostinato, — 
Cominci troppo presto la tua filippica! Devi prima 
lasciarmi parlare, lasciarti interrogare. Sono io, 
mi sembra, il più interessato in questa lacrime- 
vole questione di denaro che così impensa 
mente ci rimette di fronte l'un l’altro! Cos'è que- 
sta improvvisa mancanza di fondi, la cui notizia 
mi piomba addosso come una tegola, senza ch'io 
n’abbia avuto prima il menomo sentore? Ma 
non sai che a quel melenso imbambagellato tuo 
notaio Cannoccia, quando mi diede la brutta 
notizia, colla stessa franquillità con cui rimpin- 
zava la sua pipa, avrei fatto un rifrusto di ne- 
spole da lasciarlo liscio come una raspa! 

— Ma di tanto fuoco d’indignazione che adesso 
t'avvampa dentro, perchè non ne hai acceso un 
pochino prima? Nel corso dei tre anni che sciu- 
pasti nel pandemonio, per sapere un po’ come 
andavano i tuoi affari? Quando mai ti sei. occu- 
pato di essi? Quando mai tu m'abbia scritto per 
chiedermi dove li prendevo i tuoi denari, 6 come 
facessero le tue zolle a fruttar così generosa- 
mente? Eh, io ero il pozzo di San Patrizio, e tu 
il riecone sfondolato! Invece ora di pecunia li- 
quida non c'è più nemmeno un soldo, come ti 
ha detto il notaio. Non ti restano che i campi, 


le vigne, gli orti, le masserie, che per ridarti 
nuovo denaro dovranno contemplar la faccia 
scema di almeno tredici lune! Hai capito? 

— Ma perchè non mi hai avvertito che cor- 
revo alla rovina? 

— Anzitutto, adagio. Non si tratta di rovina 


Il colore... del sentimento. 


dovinato, è il pallore, e più pre 


Lo avete 


mente, il pallore delle signorine, il quale pare abbi 
diritto alla qualifica di sentimentale. 

Forse, è poiché ai nost 
giorni, man mano dif- 
fondendosi ovunque e fa sì che tutti si persuadano, 


uomini e donne, che un bel colorito roseo del volto 
go ornamento, il più autentico certificato 
lute. 

Come è strana la vita! da un lato delle ragazz&. 
poetiche, intente a bere l'aceto rovinandosi lo sto- 
maco per attenuare il bel colorito di cui le ha do- 
tate Natura: dall'altro lato delle raga pratiche, 
accanite a mettere sopra alla pelle quella tinta di 
cui Natura matrigna è stata per loro avara! 
comune: la conquista più o meno efl 
valiere del sogno. 


to in nome 


e, e qui mutare bisogna, non 
nome della 


ste cosa secondaria, quanto 
salute, bene c: le. 


enire per 
coi mezzi 


uno sforzo notevole, 


vo, sottoposto 
su tutto l'avvenire della 


sultato del quale peserà 
iulla che diventa donna 
L'elemento psichico, morale, deve essere somma- 
mente curato, poichè si tratta di momenti in cui il 
carattere della ragazza ha sbalzi e stranezze che 
sembrano inespli li; ma il caposaldo è la cura 
igienica e medicam Evitare gli strapazzi, senza 
tuttavia cadere nell'inerzia assoluta; regolare l'ali 
mentazione, vigilare l'intestino, non occupare di so- 
verchio la mente, concedere largamente aria libera, 
ecco le norme igieniche principali. Come rimedio, 

ntico, il fedele, il ferro. Quale preparato di ferro ? 
uno che sia digerito, che davvero vada a far sangue, 
che non produca stitichezza, senso di peso al capo, 
che don influisca sui denti, che sia in una parola 
assimilabile, vero ferro organico !, ferro vivo, lascia- 
temi dir così. Rivolgetevi al vostro Medico di fiducia, 
ed egli saprà come consigliarvi, come dirigervi fra 
i meandri dell'antica e della no ma farmaci 
Dottor U. Srratti. 


1 Il primo prodotto assimilabile, organico, che trionfa 
da quasi trent'anni, è il Peptonato di ferro della 
Casa M.ROBIN di Parigi; Filiale Italiana a MILANO 
Via Monte Napoleone, 16. 
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per te, ma di semplice mancanza di denaro con- 
tante. E poi, perchè avrei dovuto annoiarti co’ 
miei monotoni consigli, mentre era mio propo 
nimento malvagio quello di lasciare che i casi 
della vita ti ammaestrassero direttamente colla 
ferrea loro logica beffarda? 

— Bravo! E io imparavo il nuoto annegando! 

— Non dir corbellerie. Se ti avessi fatto cento 
prediche, e dato mille consigli, tutt'insieme non 
ti avrebbero ammonito così efficacemente, al- 
meno lo spero, come la morale scaturita dalla 
realtà dei fatti, I quali ora non solo dovrebbero 
farti meditare quanto sia utile l’occuparsi delle 
basse cose di questo mondo oltrechè della gra- 
fomania e della corsa alla gloria, ma anche farti 
conoscere... che un zinzino di buona volontà per- 
chè tutto ciò accadesse lo spruzzai da parte mia 
col non dirti nulla pel gusto matto di vederti 
un giorno umile e contrito, con le mani giunte, 
davanti a tuo zio, a chiedergli pietà di denaro, 
di conforto, di aiuto.... promettendogli magari di 
far ritorno, finalmente, a Briccolungi! 

— 0h questo, spoi...! 

— Sì, sì! E per restarvi anche tu a curare i 
tuoi affari impararvi qual magnifica conqui- 
sta della civiltà sarebbe quella di indurre buona 
parte degli uomini — ora asfissiati nei pande- 
monii, intenti a logorarsi anima e corpo intorno 
alle macchine brute — a tornare all’aratro dei 
padri, alla vanga, alla zappa; là sotto il sole che 
è nitido; al respiro dell’aria che è sana; sulle 
zolle che sono generose, a far rigermogliare dalla 
terra quei prodotti che da lurigo tempo essa più 
non figlia, soffocata dall’avida signoria, anzi, mi- 
seriaccia degli sterpi! Altro che urla incomposte 
contro le tariffe doganali, contro le spese im- 
produttive, contro l’esosità bottegaia del riven- 
ditore parassita! È alla terra che bisogna tornare, 
con rinnovata fede, con centuplicate energie! 
Ma la voce dei saggi, chi l’ascolta? Ebbene, 
macaco, hai sentito? Cosa mi rispondi 

— E tu, hai finito? Posso parlare io, ora? La 
tua predica non sarebbe malaccio, se io, adesso 
come adesso... 

— Sicuro! La mia è retorica! L'esperienza 
dei vecchi non può essere altro, pei giovani. È 
risaputo. Ora parla pure tu. 

— Dicevo che adesso come adesso sarei cu- 
Too, di sapere come dovrò regolarmi pei quat- 
rini! 

— È barbina, sai? 

— Che cosa? 

— La bella faccenda che'tu, dopo ben tre 
anni di pandemonio, non sappia guadagnarti 
neanche uno straccio di vita! Ma tiriamo avanti. 
Dovrei prima domandare a te che cosa intendi 
di fare. 

— Io? Nulla... 

— È poco, ma può diventar molto se il tuo 
bel nulla vieni a farlo a Briccolungi. 

— E se mi ostinassi a restare nel pandemonio ? 
. — In tal caso, siccome non sono un tiranno, 
in attesa che il tuo prossimo, sudando sulle tue 
zolle ti riempia di nuovo il portafoglio, ti darò 
centocinquanta lire al mese. 

Una miseria! Non mi basterebbero nean- 
che per la stiratrice, e per le sigarette! 

— Ah brigante! E non sai pensare che vi son 
famiglie intiere di poveri diavoli che càmpano 
di molto meno! Che quelli stessi i quali tormen- 
tano la tua terra per strapparle le tue ricchezze, 
vivrebbero benone con la terza parte di quanto, 
intendi bene, di mia propria esclusiva moneta 
ti ho offerto! Non aggiungerò una lira di più; 
e se non ti bastano, la via per Briccolungi la 
conosci. Non so dirti altro. 

Povero zio! Quando gli leggevo negli occhi 
un principio di sdegno sincero, era per me una 
commozione più sincera ancora. Sbuffai un po- 
chino, mi guardai d’attorno come se nel vuoto 
della mia camera avessi potuto sorprendere lo 
svolazzar di qualche buona idea, e non trovando 
niente da rispondergli, perchè non sapevo im- 
maginar nessuna risoluzione, egli, che pareva 
avere il dono di serutarmi nell’anima, continuò 
sospirando : 

— Ma potresti, sul serio, dirmi che le hai già 
dimenticate ? 

— Chi? 

— E fingi ancora di non capirmi! 

Non l’avevo capito subito, è vero; ma alle 
sue ultime parole, quelle tre diavole dei Ta- 
verna mi apparvero così di scatto agli occhi 


Dare a piccole dosi, e sotto una forma intieramente assimi- 
labile, îl fosfato di calce, di cui tutti i fanciulli hanno un 
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Fi scopo stento cone ‘Phosphatine Falières,,. 
Il fosfato di calce, che entra nella composizione di que- 
sto eccellente alimento, è preparato secondo un procedi- 
mento speciale, e non si trova in commercio. 
Diffidare delle contraffazioni. 


della mente, che ne restai come abbacinato, ar- 
rossendo fin sulle orecchie. 

— Vedi, vedi, se sono un citrullo, io? Che 
cosa decidi? 

— Così, subito, proprio nulla... Lasciami pen- 
sare. Se tu sapessi come mi sento disorientato! 

— Ti credo. Ma ti rimetterai presto. Può darsi 
che l’esperienza di cui avrai fatto tesoro durante 
i tuoi tre anni sciupati di pandemonio.... Toh! 
Sciupati un cavolo! Ti avranno invece insegnato 
a vivere! Chi sa quanta gente avrai conosciuta! 
Il libro più istruttivo è è resterà sempre una 
buona raccolta di nostri simili, rilegata in pelle 
d’amicizia...! Sono quindi certo, anzi, che l’espe- 
rienza ti suggerirà di tornartene senz'altro a 
Briecolungi. Non soltanto io vi ti aspetto, ma an- 
che Alberta, la seconda delle signorine Taverna! 

— Alberta? — susurrai, palpitando. (Comin- 
ciavo già a ripalpitare!). — ne sai, tu? 

— Niente e tutto. Le ho parlato a parecchie 
riprese, dopo il tuo ritorno a Torino, e ancora 
una volta ho accertato che la lingua batte dove 
il dente duole, E ti assicuro ‘che la lingua, a me- 
narla nei discorsi gaj, tota Alberta l’ha deliziosa, 
e che più deliziosi ancora sono i suoi dentini 
vere perle! 

— Ma cosa ti ha detto, di me, insomma? 

Mi ha lasciato capire che sei un cretino. 
Tante grazie! 
Che quando, cioè, un giovane cristiano co- 
nosce l’esistenza d'un muro verdastro non privo 
di brecce, al di là dal quale si godono il sole e la 
libertà, tre magnifiche creature del buon Dio, e 
che ciò non ostante si ostina a viverne ben lon- 
tano, egli merita per lo meno di essere esecrato 
per omnia seecula seculorum, 

— Amen. Naturalmente tu sei convinto di re- 
citar bene la tua parte di demonio tentatore. 
uro! Per San Gaetano! 

— Per San Gaetano?! 

— Per lui, la cui festa solenne sarà solenni: 
simamente celebrata a Briccolungi, fra venti 
giorni, E tu ci verrai, e come! To non voglio 
proprio importi Alberta, ohibò! Delle tre fan- 
ciulle sarai tanto giudizioso da scegliere tu stesso 
quella che meglio ti convenga. La faremo in 
barba alla tua “Sonata a Kreuzer! 
Dammi le centocinquanta lire. 
— Cosa, cosa, cosa? 

— Preferisco mangiar pane e c 
demonio, al pericolo 
di rompermi il collo a 
Briccolungi. 

—. Bugiardo! San 
Gaetano sta facendoti 
la grazia, mentre ne- 
gli occhi ti scintilla 
l’oro dei capelli biondi 
delle tre Taverna, e tu 
vorresti ciurlarmi nel 
manico, farmi il bie- 
tolone travestito alla 
Pozdnicheff! Tu ver- 
rai a Briccolungi per 
San Gaetano, ed an- 
che prima! Se vuoi 
farò sbarazzare dai 
pruni le brecce del 
muro scabbioso. Visi- 
teremo tutti i giorni le 
nostre cantine, gher- 
mendovi religiosamen- 
te, morbidissimamen- 
te le più venerande 
bottiglie che il mio 
magnanimo cuore eno- 
logico mai non abbia 
amato, ;perdingolina! 
Aiuterò, incoraggerò 
i Taverna nell’allesti- 
mento della loro gran- 
diosa festa di San Gae- 
tano, che è' già inteso 
voler essi quest'anno 
festeggiare in modo 
specialissimo, per le 
loro bene auspicate — 
oh sì! — nozze d’ar- 
gento! Verrai, oh se 
verrai! Com'è vero che 
ti adoro, e che là, al 
sole o alla piova, al 
caldo o al freddo, ma 
sempre in pace sana e 
completa, là, più noî 
voglio starmene solo, 
in avvenire, perchè ti 
voglio troppo bene, 
mascalzone che non 
sei altro! — E si fer- 
mò cogli occhi lustri, 
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ansiosi, a guardarmi nei miei che battevano in 
furia le palpebre; e poichè l’avevo ascoltato via 
via sempre più commovendomi, vinto da nuovi 
sogni che colle rievocazioni di luce, di verde, e 
di libertà egli aveva suscitato in me; finîi per 
gridargli, abbracciandolo : 

— Ebbene, sì, verrò! 

— Quando? 

— Quando vorrai. 

— Anche sùbito? — balbettò, col pennello 
bianco che gli tremava di commozione. 

— Se per sùbito intendi fra otto o dieci giorni, 
sì. Dovrò sbrigare molte faccenduole.... capirai.... 

— Oh, capisco, intendo! Se tu sapessi quanto 
mi fai felice! Vedrai che bellezza sia il vivere 
in continua intimità di mamma natura! L'amore 
alla terra farà di te un essere nuovo, magnifico, 
equilibrato, contento d'ogni suo giorno, d'ogni 
sua ora; e quando poi potessi jo prendere a sca- 
paccioni un paio di novissimi nipotini, oh, allora 
mi, congratulerei sinceramente col buon Dio, 
della sua Creazione! Giulio mio, ho fame, Al Re- 
becchino servono sempre quel tal barbera di un 
tempo? 

— Credo bene! — gli risposi, ridendo. 

— E allora, andiamoci, Però, prima, eccoti tre- 
cento lirette; — e le prese dal portafogli, por- 
gendomele con gioia, — e adesso, avanti, marche! 

Uscimmo e poco dopo sedevamo a tavola, e mio 
zio poteva chieder sottovoce, in gran segreto, 
notizie di quel tal barbera.... 


L'arrivo di San Gaetano. 

XHunsi al paese sul far delle dieci, con un sole 
scottante che era una delizia. Sicuro, una delizia 
il sole ardente che purifica la terra e gli uomini, 
sotto il quale sempre mi son sentito buono, calmo, 
completamente pago di esser vivo. 

Riabbracciai lo zio, salutai la Gina, e andan- 
domene poi finalmente a zonzo nel paese, come 
un risuscitato, nsi un'infinità di mani accolto 
ovunque con gioia, con tenerezza, con schiette 
dimostrazioni di stima; perchè tutti sanno quanto 
la gente sia buona e generosa, se uno la vede 
traverso le lenti della propria momentanea 
felicità... 

San Gaetano mi aspettava al varco, pel sette 
d'agosto. Dieci giorni ancor dovevan sorgere 
e declinare prima che lo vedessi in faccia, e 
allora, naturalmente, mi raccomandai alle brecce 
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di quel cotal muro del nostro giardino, che lo 


non aveva punto fatto libera 


zio, sia loda 


dai pruni disc reti, dai velarii assillanti dietro cui | schiette, così genuine, che il più torbido e scet- 
splendeva il mio gran sogno. tico degli uomini ne sarebbe rimasto incantato. 

Oh triplice sogno, con quale trepido entusia- | Così fu che San Gaetano — l'onomastico del 
smo lo riammirai! Le tre grazie mi accolsero | sor Taverna, marito della sora Cristina e babbo 
con certi gridolini così festosi, e con occhioni e | dei tre biondi prodigi — giunse allegro e trion- 


con bocche purpuree così ridenti, che sùbito 


alzai in punta di | piedi a toccare il cielo col dito, | rare la fe 


sentendomi il più grande e felice uomo dell’u 
verso, 

Pensate se non mi volarono in un ame 
dieci giorni che mi separavano da San Gaeta 
ripetendo io ogni giorno codeste mie gesta br 


scere la diciottenne 
conda, in età, delle Taverna. Qu 
iro di azzeccarla giusta, senza nemmeno 
lontana tema d’ingannarmi: Alberta « 
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Una vaguia, LAZZAR o MA 


Guarigione rapida e sicura delle Zoppicature antiche e recenti, 
elle Esostosi o Tumori ossei, 
Giarde, Formelle, Mollette @ Vesciconi. con 

L’UNGUENTO ROSSO MÉERÉ 
1 solo agente capace di rimplamsare il fuoco, sensa lasciare trace 
Sforzi, Debolezze, Stanche: 

prerozIae , Paralisi locali, ecc 
L'EMBROCAZIONE MÉRÉ 

Senta pare per Jorecare a gambo dei Copa 


RD Se CRANMILLY, Oriéane (Franca) 
av, ORTA, Via Po, 14. T: i nol) 


Farmacie 


Brodo Maggi in Dadi 
il vero brodo genuino di Jamiglia 


ll brodo per un piatto di minestra 
(i0ado) centesimi S_rstoste 1a “e 


ole! E intanto avevo imparato a ben cono- | che dec 
signorina Alberta, la s 
sta volta ero 


del DOTTOR L BERTRAM HAWLEY 


timane. Non occorre operazione chi- 


VINO SANO fi:<Fiîo Frati: 


mesi di spillatura l’ultimo bicchiere è uguale al primo: 
DB NÈ VINO ACIDO, NÈ CON FIORI. Wa 


rbe, Soprossi, Spavenii, 


Dolori, Atrofle 
sono guariti con 


l'ideale delle fanciulle da marito; di una pu- 
zza, di un'innocenza, di un'ingenuità così 


‘are | re 


mi | fante nella grande caldura d’agosto, ad ammi- 
ta solenne che i Taverna, d’accordo 
ni- | con mio zio, gli avevan preparato perchè ven 

a goderla in compagnia delle migliori e più r 
n i | verite pance di Briccolungi. Per bene accare 
no, | zare e stivar le quali s’eran dato convegno, dai 
ec | Taverna, i due osti del paese, Pancrassi e Gigi, 
antichi rancori 
- | dettero corpo ed anima a far miracoli. E ben si 
poteva chiamarla un miracolo quella candida 
la | interminabile mensa apparecchiata sotto il vasto 
ora ! maestoso loggiato della vecchia casa dei Ta- 


ERNEMANN 


Le Macchine fotografiche e Doppi-Ana- 
stigmatici Ernemann sono di 
primo ordine'e presiosissime 

Catalogo riccamente illustrato, gratis! 


Chiedete condizioni per il concorso al premio diL. 1250, 


Heing.Ernemann,AG.DResDEnI 08 


“AU CORSET GRAGIEUX , 


SoreLLE LANDSBERG 


MILANO - Via Mercanti, 10 — Casella Postale 595 


Grande + ws 
Assortimento 
delle ultime » 
Creazioni « « 


di PARIGI « 


Articoli st ss 
diogni Genere 
dal corrente + 
al più fino » 


Nuovo Catalogo 
GRATIS 
dietro richiesta 


Sala di prova. 


D'imminente pubblicazione: 


Sempre cOSÌ, aramma in 8 ati ai E. A, Butti. 


Lire 4. 


| Commissioni è vaglia agli edit. Treves, Milano: 


giar fi 
sbocciati sani e 


stormo di sbar: 


verna, davanti al giardino; quel nitido scintillar 
terie e iridescente folgorar di cristalli e 
di stoviglie a bordi d’oro, 


alleg 


e quei superbi trionfi di frutta e di confetterie! 


Le pesche primaticce e quelle sanguigne, la 
bionda uva lugliola, le pere camogline e quelle 
moscadelline, i fichi fioroni, le ciriegiole serotine, 
le fiammanti lazzeruole, 6 poi, ancora, che bel- 
n di torte con la crema, col cioccolatte, collo 

i E confetti a montagne fra le sc 
risce di fiori sulla candida tovag 
non eran tutti lì, ohibò! Non 
stava un'infinità nel giardino ad ocel 
granti sotto il sole, ma altri tre v 


bianche attillate, ros schietta gioia, 
Alberta, Olimpia ano a pronte faccende 
intorno alla gran tavola, seguite da un pigolante 


ni maschietti e femmine, le- 


ALTA NOVITA in NOVITA in 


O Seta, Lana, Cotone ana, Cotone 
per Signora « per Signore 


Ce ia a domicilio per lato mondo 


ol 


FARINA ALIMENTARE ERBA 


per l'allevamento del bambino 
dall'epoca dello svezzamento 


L'IDEALE DELLE FARINE LATTEE 
Trovasi in tutte le migliori farmacie d'Italia. 


MAMME: riciedete con semplice biglietto di 
visita l'opuscolo 


ALLE MAMME D'ITALIA 


ricco di cognizioni utilissime e 


Milano - CARLO ERBA - Milano 


Sezione preparati igieziet e terapeutici per l'infarizia. 


Si vende presso i migliori negosi di profumeria, 
Alingrosso: L. STAUTZ & C. - Milano, Via PrincIpe Umberto, 25. 


Pm rr; 
Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI in Lugo di Vicenza. 
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gittima prole ghiottona di quegl’invitati i quali 
erano ancora parte in chiesa, ai vespri solenni 
cantati dall’arciprete, e parte a sognar vittorie 
alla confidente discrezione degli specchi 
famigliari. 

‘io sognavo le mie vittorie, chiacchieravo 
e ridevo correndo dietro alle Taverna, or qua 
or là, aiutandole, e cioè impacciandole del mio 
meglio. Ma esse ne eran felici; e se mi di: 
stavo un po’ troppo, o per barattare qualche pa- 
rola con lo 2 oso, 0, peggio, con qualcuna 
delle servotte y cone dei due ostieri, ecco 
che le tre grazie mi richiamavano; e mdns: 
Giulio qua, e monssù Giulio là, mi sentivo « 
tro. un esercito di grilli, accorrevo, sorridevi 
stringevo furtivamente le morbide manine, 
ravo allegri scappellotti agli sbarazzini che al- 
il pigliarsi qualche ghiotto 
yo Iddio di avermi creato. 


Alle diciotto in punto, ecco giungere gl’invi- 
tati: i Farò colle figliuole, il sindaco cavaliere 
Paolino Torchio, i Fornengo beati, complimentos 
i Lanzarotti magrolini che si fregavan le ma 
come in gennaio; gli amabili Virando, i Camu 
i Giaccardi, i Mariano, il caro dottor Pancal 
vivace e ben tirato sui quattro spilli; e poi al- 
tri e altri ancora. Un brusìo di saluti eom- 
plimenti, d’esclamazioni; uno stringersi di mani, 
uno schioccar di baci tra fanciulle, tra spose, 
tra madri — perchè sempre le donne sentono 
il bisogno dei baci reciproci prima di graffiarsi 
segretamente l’onore a vicenda. 

Ma ecco, ad un tratto, giungere nientemeno 
che il sor Gosto Trricerri, colla sua giovane sposa 
Mariuc »» Sicuro iuccia dei Lasagna, la 
Lasagnina, la mia prima fidanzata, sempre bella, 
sempre bruna, sempre na negli occhioni 
sgranati, ma ingrassata di soverchio, ora; © poi.... 


andata sposa, per dispetto, a quell’antipaticone 
d'un avaraccio; un palo arsiccio, occhiuzzi verdi, 
naso aquilino, baffetti biondastri, insaccato male 
in un vestito color lucertola! Bel coso, proprio! 
E ne fui lieto, egoisticamente lieto. Doveva finir 
così; era la mia piccola vendetta; non proprio 
completa perchè ancora una spinuccia di ama- 
rezza mi punzecchiava il fegato; ma era cosa 
da nulla; e come già avevo riverito gli al- 
tri tutti, Spalleggiato sempre dalle tre biondine, 
anche ricevetti la formosa Mariuccia Tricerri, 
non che il suo palo, inchinandoli, stringendo 
loro le mani; una, grassoccia, morbida, un po’ 
sudata ; l’altra, secca, nocchiuta, fredda come gli 
occhi del suo padrone che mi guardarono con 
non velata antipatia. 

Sono ben lieto di stringerle finalmente la 
mano, signora Tricerri, per congratularmi dello 
splendido matrimonio da lei fatto.... Così il 


FRANGOBOLLI isso 


autentici, anche cartoline postali. 
disco magnifico assortimento 


PÉR FAR CRESCERE 
| CAPELLI 0 ARRE= 
STARNE IACADUTA 


VENEZIA 


SEGRETO 


per fazzicrescere Capelli, Bar: 
‘6 Baffi in poco tempo. 

mento dopo il risultato, — Non da 

confondersi con i soliti impostori. 

Rivo)zersi Alessandro SCARLATI, 

213 (Villa propria) Na poli, Vomero 


EPILETTICI! 
RVOSI! 


delle LL. MM. i Reali d’Italia, — S'invia l'opuscolo dei guariti gratis. 
— In vendita nelle primarie Farmacie del MONdO rr 


Curatevi solo colle ce- 
lebri polveri dello Sta- 
bilimento Chimico Far- 
maceutico del Cav. 


CLODOVEO == 
== GASSARINI 


BOLOGNA (Italia). 


prescritte dai più illustri 
clinici del mondo, perchè 
rappresentano la cura più 
razionale e sicura nelle 
seguenti malattie: 


Epilessia isterismo, 
istero-epilessia, neuraste- 
nia, palpitazione di cuore, 
insonnia, incontinenza not- 
turna delle orine, branco- 
pasmo, per tosse, sussuri 
uricolari, nonchè cefalal- 
gia, emicrania, tic dolo- 
roso, gastralgia da qua- 
lunque causa, i grampi 
muscolari ed intestinali, 
l'isteralgia e altre malat- 
fie in genere === 
Le POLVERI CASSA- 
RINI furono premiate 
colle massime onorifi- 
cenze alle primarie Espo- 
sizioni Internazionali e 


Congressi Medici, e ono» 
rato da un dono speciale 


[ EINTESTINALI 
ICATARRI,INFIAMMAZIONI 
STITICHEZZA, 

ACIDITÀ, eee / 


Faraci to. ) 
ata 


“L\BELLEZZA,; 


Unico prodotto al mondo, che in 

oso tempo togile RUGHE, CICA- 
Fhici, BUTTERATO, LENTIGGINI, 
MACCHIE. Un viso pallido, detur= 
pato, anemico, brutto da qualsiasi 
cosa, diventa superbamente bello 
Chiedere schiarimenti alla Ditta 
A. PARLATO, Via Chiala,59, Napoli. 
Pagamento dopo la guarigione. 


Grande Ri- 
storante.— 
Ascensore. 
— Camere 
con Bagno 
e Toilette. 


della 


Binocoli Prismaticia Campagna 


Massima luminosità. 
Grande portata. 
Gran campo visivo. 


a Rilievo aumentato 


; CAMPAGNA 
VIAGGIO - SPORT 
CACCIA 


Garanzia per l'ugo nei paesi tropicali 
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suo voto d'amore si è felicemente compiuto, 
ed io, 


fa sempre il poeta? — m'interruppe 
a bella voce salda e chi 

mente le sopracciglia, 

, ora, i suoi versi? 

Ih, i-tempi delle dediche sono oramai lon- 
tani, signora mia! Adesso come ades 
di botto mi sentii ghermire da due n 
stringere in un vigoroso abbraccio, proprio 


En 


gadina Sf, MORITZ Svizzera 


15300 _m. sul livello del mare 


quando cominciavo ad arrossire di stizza, men- | così cho mi sbrigaî presto: e di costui © della 
tre un vocione mi tuonava nelle orecchie: | Tricerri, per ricorrere altrove, ad altre ciance, 
dono i Vando Pailo delle Basse, il tuo | ad altri inchini, fin quando, finalmente; tutti se 

li quando andavamo a pescar | demmo a tavola. 
d alla cerca dei tartufi 


(Continua). 


n i CARLO DADONE, 
Oh caro, ni a mia volta, ma 


senza troppo entusiasmo, sentendomi pesare ad- 
dosso, oltre che la mole quadra di messer Pailo, 
anche gli occhi ridenti e osi di Albe 


LE PARFUM IDÉAL EousIGANT 


E un piacere radersi con un 


via ferrovia del Bernina, 


Celebre stazione balneare e climatica. - Bagni nuovi. 
- Aperti da Giugno a Settembre. - Centro sportivo 
di prim'ordine. - Treni diretti Milano - St. Moritz 


Rasoio di Sicurezza “Gillette,.che ha 


— una lama che, curvandosi, si adatta 
al viso e costringe con ciò ad usar: 
la alla perfezione; 

—unalama che si può regolare sullo 
spessore della barba; 

— una lama che non scarta mai, che è ben pro: 
tetta e che esclude perciò ogni pericolo, 

— una lama che si può pulire con forza e 
comodità; 

— una lama a cui non occorre d'essere ne 
ripassata ne affilata. 


nelle fossette e nelle 


» ovunque, a tripla argentatura, in astuccio con 12 lame 
di ricambio a doppio filo. Prezzo Lire 25.— franco, 


Unico Depositario per l'Italia 
E. F. GRELL - Importatore - AMBURGO 
GILLETTE SAFETY RAZOR, Ltd., — RIO 


= 17 Holborn Viaduet, LONDRA E. Ci; 


0 1918: “PILONETTO 


Esposizione Imi 
la (vicino ai cotonifici) 


nda des Galleria de; 
4290 Sipario Mijouteria,s. 


= Fabbriche Telerle 


JE. Frette e C. 
Monza, 
Corredi di famiglia. 
Catalogo gratis 
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ANTICA E PREMIATA! FABBRICA 


BIGLIARDI 


- FRANCESI - INGLESI - RUSSI 

biglie avorio, bonzoline, panni, stecche, ecc., eco. 
‘Diploma d'onore - Massima onorificenza - 16 Milano 1908.] 
o CHIEDERE CATALOGHI GRATIS e 


Ved. ai Gio. BARONGINI 


= MILANO - Via Manzoni, 16 = 


Per prospetti rivolgersi al KURVEREIN. 


BIANCHERIE 


Gillette,tsi,, 


NE RIPASSATURA NE AFFI 


CORREDI da SPOSA 
da CASA - per NEONATO 


[LAMPADA PHILIPS wc 


LA 


LIORE 


I 


dell'Istituto Internazionale d'Agricoltura, 
con intervento del Re, della Regina, dei 
granduchi russi. Il 14 ha dato all’Augu- 
steo il suo primo concerto la Società Co- 
rale di Vienna, Il 14 alle 8.15 è avve- 
nuta da Roma (Ponte Salario) la partenza 
dei ciclisti concorrenti al giro d'Italia, 
prima tappa Roma-Firenze, 86 partenti, 
cinque equipes ed il resto indipendenti. 
La sera del 14 al Quirinale vi è stato 
banchetto di gala, nel quale îl Re ed il 
granduca Boris si sono scambiati ami 
chevoli brindisi. Il 14 in Campidoglio il 
sindaco Nathan ha ofterto banchetto alla 
rappresentanza municipale di Parigi. 1l 
15 a Palazzo Margherita ha avuto luogo 
in onore dei granduchi un garden-party, 
poi nel pomeriggio i granduchi sono par- 
{titi per Firenze. La sera del 15 è arri- 
vata.a Genova la missione spagnnola che 
reca a Roma al Re le insegne e l'uni- 
forme di colonnello del reggimento *Sa- 
boya ». L'8 a Roma il ministero dell'in- 
terno ha intimato lo sfratto al suddito 
albanese Nicola Ivanay Bey, giornalista, 
s0g;ettato di propaganda per l'insurre- 
zione albanese. Il 15 è stato pubblicato 
un decreto dell'8 della. Sacra Congrega- 
zione dell'Indice, che condanna tutte le 
opere di Gabriele d'Annunzio; ed il ro- 
manzosLeila di Fogazzaro. Il 9 è stata 


LA SETTIMANA. 


Il 9 a Roma, con pochissimi deputati 
rfresenti, si è riaperta la Camera, cd è 
ihcomineiata la discussione del Bilancio 
«agricoltura. ]l 13 alla Camera il nuovo 
ministro d’agrieoltura, Nitti, ha svolto.il 
proprio programma:confermando il mono- 
polio delle assicurazioni per le pensioni 
operaie. L'11 a Roma a Valle Giulia è 
stato inaugurato il gran Ponte del Risor- 
mento ad un’arcata sola sul Tevere. 
L'11 a Roma è stata aperta al pubblico 
l'Esposizione etnografica, dalla quale sono | 
partite le staffette ciclistiche dell'Audax 
dirette a portare a Torino il saluto di 
Roma, Il 12 il Re e la Regina hanno so-| 
lennemente inaugurati nell’ Esposizione 
Etnografica i padiglioni Emiliano, Veneto, 
Lombardo e Piemontese. Nel pomeriggio 
del 12 sono arrivati a Roma, in missione 
dello Czar, il granduca Boris e la gran- 
duchessa Vladimiro; sono scesi al palazzo 
del Quirinale, e più tardi si sono recati 
a visitare la regina Margherita. La sera 
del 13 è arrivata a Roma la rappresen- 
tanza municipale di Parigi. Il 13 con 
grande solennità, presenti i sovrani ed i 
granduchi russi è stato inaugurato 9 Valle 
Giulia il padiglione russo. ]l 14 vi è stata 
la prima seduta dell'assemblea generale 


Mantico a Mantova 


pubblicata la requisitoria del procura- 


tore generale di Roma onde è rinviato | dirigibile militare n. 
alla Corte d'Assise’ îl barone Vincenzo | portandosi per due oi 
Paternò, per l'assassinio della contessa |sul Mincio, ed un alt 


raid di 1 
compito il 12. 
L'11 a Zurigo 


Trigona di Sant'Elia. Ml 13 all’Espo- 
sizione di Torino è stato inaugurato il|h: 
padiglione dell'industria serica. Le staf- 
fette ciclistiche recanti il saluto di Roma 
sono arrivate a Torino la sera del 14 
alle 22;-e la consegna del messaggio di 
Roma ha avuto luogo al mezzodì del 15 
in Municipio. Il 15 a Torino è stato inau- 
gurato il Congresso dei commercianti 
ed industriali. L'11 a Roma, per affret-|e vi sono stati dei fl 
tare i lavori di compimento del monu-|riti: cinque 

mento a Vittorio Emanuele II stante lo |sono stati sfrattati, 
sciopero deì muratori, il governo vi ha 


italiani, sono venuti 
conflitto con la polizi 


chilometri 
un 


5000 muratori sciope- 
ranti, în maggioranza 


che difendeva dei mu- 
ratori che lavoravano: 
îtaliani 


circa 500 sono partiti 


re 
0) 


Per avere Un bel Seno 


La fama delle Pilules Orientales come mezzo per svilup- 
pare e rassodare il Seno, fa nascere di tanto in tanto alcune 
Imitazioni, delle quali bisogna ben guardarsi per non cadere 
tn inganno. 

Rammentiamo che soltanto un prodotto interno può agire 
favorevolmente sui tessuti e sulle glandole mammellari. 

Così, signore, non credete che ibasti 
frizionare il corpo con una pomata è 
applicare sulla pelle un apparecchio 
qualsiasi, per vedere sviluppato 0, ras. 
sodato il Seno : ne sarete presto disilluse. 

Le Pilules Orientales al contrario, 
fanno circolare il sangue con pi@ abbon: 
danza nelle regioni mammellari e pro- 
vocano la formazione di tessuti nuovi @ 


a 
a, 


a- 


e 


mandato a lavorare un reggimento del|spontaneamente. Nella la rinnovazione delle cellule difformi, 

genio. A Roma il 14 vi è‘stato un tu-|notte del 12 scoppia- Esse danno in meno di due mesi delle 
multuoso comizio di muratori scioperanti, ' rono due bombe nel forme graziose al petto ed abb ono 
dal quale è risultato che lo sciopero vir- cantiere dell’ italiano gosì le signore 6 le signorine che me 


oli: i padroni de 


tualmente è fallito. Il 14 a Roma si sono 
sero la riapertura 


messi in isciorero le sartine ed i sarti. 
Il 14 a Teglio (Valtellina) malgrado pe-- 
rentorio divieto prefettizio, ba avuto luogo 
l'inaugurazione della Società Cattolica | 
Unione Teglina, con intervento dei de- 
putati Nava e Mauri, il primo dei quali 
ha rivolto interrogazione al ministro Gio- 
litti per il divieto prefettizio. L'11 da 
Verona ha fatto il primo volo, da Bosco 


operai nuovi. 


zione fra l’Italia e 


Continua nella 
pagina seguente). 


cantieri per il 15 con 


Il 9 è stato concor- 
dato un accordo com- 
merciale e di naviga- 


Il successo delle Pilules O1ientales |, 
è andato sempre più crescendo da più | 
di trent'anni e nessun altro prodotto { 
può detronizzario, 

Se voi volete acqui 


lei 


La boccetta con istruzione, L. 6,35: contro assegno L, 6.70 
3. RATIÉ, Pharmacien, 5, Passage Verdeau, PARIS. 
Milano : Farm. del D' arlo. Roma è 
A. Bonacelli, 183, C. Y' rnot, sà, Stra 

8 Carlo 


il 


SALSOMAGGIORE 


Acque salso-jodo-bromiche ferro-Jitiose, 1 uniche 
a 18° B.me cinque volte più ricche in prinoipî attivi 
dell’acqua del mare; da non confondersi con altre 
congeneri di minor effetto curativo perchè tutte 
molto inferiori di sostanze efficaci. 


CURE MERAVIGLIOSE 


Malattie delle Signore, sterilità, anemia, artrite, reoma- 
tismo, gotta serofola, periostiti, tumori, depositi, infezioni, 
è loro postumi anche ereditari, male di gola, di naso. 


d'occhi, d’oreechio, catarri ribelli anche cronici, eco, 


Grand Hotel Central Bagni 


SALSOMAGGIORE 


Hitel di 1° ordine in diretta comnnieazione col R. Stabili- 
mento Balneare per mezzo d'un passaggio coperto. Prefe- 
rito dalla più eletta società. Raccomandato per il completo 
confort moderno, per la serietà colla quale'è condotto e 
perl'impareggiabile comodità di poter fare 1 bagni 
6 tutte le cure in casa senza aumento di 5) 
ordinarie tariffe dei Grandi Stabilimenti 


Prezzo Lire 5- 


e Ole a 


CARO ERD4 
il nome 


“* MILANO 
itario. 


BASCH! 


= Auto-gnrage con officina mecenni 
RISTORANTE di PRIMO ORDINE 

Informazioni ed opuscoli a richiesta. 

Telegrammi Central Salsomaggiore, Telefono inter, 16. 


NOVITÀ 


Cipria Liquida 
(Pondre de Riz liquide) 
Jlezgermente adesiva, per il viso, per il collo, lo 
braccia, Ie mani, nom è dannosa, anzi il suo uso 
ridona alla pelle naturale e giovanile freschezza, 
Nei colori Blanco, Rosa, Rachel - 
L. 3,50, per posta L. 5, in 

‘elegante scatola con pei 


BERTINI Profumiere 


San Bernardino 


GRIGIONI (Svizzera) 109 met 


sul mare. 


Ferrovia Elettrica BELLINZONA-MESOCCO 


Casa di 1.° ordine - 150 letti - Luce elettrica 
Pensione da Fr. 8 (vino compreso) - In Luglio ‘i 
== prezzi sono ridotti considerevolmente. 
Prospetti per Amarca C.ia 


Binocoli Sfereo-Prismatici 


garantiti contro avarie d’ogni genere, da u 


“Stepoach,, 6 ingrandimenti, grande campo visivo, spaolale 
per marina. — “Stepoor,, 12 Ingrandimenti. — “Stepoet,, 
8 ingrandimenti. — “ Steproof,, 8 Ingrandimenti con orema- 


gliera. — “Stepoint,, 10 Ingrandimenti. — 
grandimenti con cremagliera, 


ROSS 


se Campagna, Marina, Sport 
GRANDE LUMINOSITÀ 
MASSIMO RILIEVO 


Per la loro speciafe costruzione sono 
anche nei paesi tropicali. 


“Steprop,, 10 1n- 


fe IN VENDITA PRESSO TUTTI I NEGOZIANTI DI OTTICA UG 


ROSS L* - Londra. 


Rappresentante esclusivo per l'Italia:P. SBISA, FIRENZE 


== CATALOGHI A RICHIE: 


BAGNI DI MONTECATINI 


GRAND HOTEL SALUS 


Costruzione anno 1908 


Casa moderna, di t 
Asce 


AI centro delle sorgenti. 
serietà per famiglia. — Pensione. 
V. Destefanis, Direttore Genera: 


MONTECATINI ALTO s00p.sm 


PALACE HOTEL 


Casa di primo ordine 


5 centigr. — Serv 


Temperatura massima 
- Pensione. — Auto Garage 


funicolare con abbonamenti 
V. Destefanis, Dinerrore Ge 


ALE. 


LEVICO-VETRIOLO 


500 m, s, m, 


Aprile-Novembre (TIENTINO) ciigro-Settembre 


Rinomate sorgenti arsenicali - ferruginose 
da, 


Mlorosi, Ane 


STABILIMENTI DI CURA D! PRIMO ORDINE 


Prof. Comm. Augusto Marri 
Prof, Comm, Roberto Massalongo 


Medici consulenti $ 


Grand Hòtel - Grand HOtel des Bains in Levico 


re la bellezza del | 
petto, non adottate che le Pilules Orientales. ° 
sonsigliate dal mondo medicale e garentite innocue, 


Prospstti e informazioni gratls dalla Società Fonti Levico-Vetriolo, | 
L'Acqua ar: rruginosa (forto e leggera) vendesi în f 
tutte le farmacie e negozi di acque minerali, 
Rappresentanti Depi cietà Anonima 
MILANO, PORINO, GENOVA, VENEZ 

Società Anonima 


ALUS, 
A, NOVARA, 


FRANCOBOLLI 


50 div. Colonie Inglesi. .. L. 0.50 Porto 15 

Cee Tee eb Aaa È » 5 

50 "= Portogallo e Colonie Portogh. Ò 

100 n Colonie Francesi ........975 

16 + asia Comm Garibaldi usati: 080 3 
137 3a 1901 serie compI. nsati : 1.50 

100 7 100 Paesi fuori Eur apiend. aa 


d SPEDIZIONE A GIRO DI POSTA - Catalogo Gritia, 
J9 Assortimento completo Atbums a partire da L tea 


A 


ME 


MILANOND06 


MASSIMA “PRECISIONE 


fi 

= 
StM 

ENGADINA 

SVIZZERA 


Castel Bolognese 


ori FP TEL CA 


en2g Primaria Casa A. BOLAFFI, Via Roma, SI, TORINO, 
a Telefono Int. 4808 
Acquisto at più alti prezzi, partite e collezioni di ogni importanetdi 


Acque saline, solforose, ferruginose 
Bibite - Fanghi - Bagni - Doccie. 


ito" INALAZIONI SOLFIDRICHE 


ine Settembre. POLVERIZZAZIONI SALSOIODICHE 


LONDER. 


PRIMO RANGO 
90 LETTI 


Stazione di 


LA SETTIMANA COMICA. Variczioni di BIAGIO. 


L'on. Giolitti ‘Seratino,,. GI “albano, d'Italia. Dante;al cinematografo. All'inaugurazione 

n. Giolitti, dopo che il re di L'on. Eugenio Chiesa, il più ri- > Mai como ora iù gorité va così _ dal Pad'glloni regionali 
ia decorato dell'ordine Ile degli albanesi d'Italia, arma» Volentferi all Iuferno*... Che cosa ti ha maggiore: n À BASA 
del Sornfini to di atilo ©... di interpollar impressionato all'inangurazione dei P sa, ion porta 
Padfeliont regio; latissinie. 

cappello a padiglione della 


marchosa. 
Portogallo, in attesa del nuovo trattato | più di cento voti di maggioranza, Ja Ca- |sul mereato di Cassel 
defluitivo. Dal 12 in Oporto è scopipiato | mera doi Comuni ha votato, in terza let-|fratturandosi il baei- 
lo sciopero marittimo, con minaccie di tura, il Parliament Bill: mentre ni Lordi | no.& le gambe, L'11 4 


sciopero generale, 
La sera dell'11 ro Giorgio d'Inghilterr 
> la regina Maria gono intervenuti a to 


lord Lansdowne propugnava di nuovo il |sull'aereodromo di 

suo progetto di riforma dell'alta Camera, | Jobannisthal. (Berli« O ete a sa ute 
oppugnato pel governo da lord Morley. {no) il giovine ay.ato» 

tro, la prima volta, dopo Ja morte di | 1L°8; per un dissenso fra l'Aereoelub di | re Bootemuller, acen- 
re do, e il 12 hanno compiuta ln|Brookland ed i sedici aviatori addett dendo da un bel vo- 
aria processione in carrozza, andando | questi no intimato un ultimatum mi] Jo. ha urtato per la 
al Ohristal-palace ad jnugurarvi 1° *po- | nacciando di fare sciopero, Il 12 sull'areo- | nebbia control fron- 
fizione imperialo, inizio delle feste per|dromo di Hendon, presenti tutti i-mini-|tone- di un edificio, 
l'incoronazione. La sera del 14 sono ar-|stried un trecento membri delle due Ca-| cadendo è rimanendo 
mere, Balfour ha fat» | neciso. 

to un bel volo a 300] Il 10 Stolipin, fra 


metri sull'aré i rumori della Duma, 
\hite. | affollatissima , parlò 
dimburgo | per giustificare i pro- 


incendio ha distrat: | prii procedimenti ec- 
to-il grande Empire | vezionali per la_is 
Theatre, con nove |tuzione dogli Zemst- 
morti, fra cui ilgran-| wo nelle. provinei 
de negromante La-|sud-occidetitali , ma 
fayette fu nccolto da conti- 
Mida Bekoz Cza-|nue risa è rumori 
ba, in Ungheria, i|della Duma, È 
rivati a Shesrness n il-13 a Lond lime) figli del. prof, Zsilinski, în seguito ad|ln Duma con % 
peratore © l'imperatrice di Germania, con | aspre polemiche contro di loro e contro | ti contro ‘gu h 
(Ia principessì Luisa, zie assistere al-| il loro padre, hanno affrontato fl loro ne-|chiarate non soddi 
\iiniagurazione del monumento nazionale | inico deputato Andrea Achiîy detto. il | snacata le spiega 
(alla Regina Vittoria. 112 il Jord M or} “re non coronato dei contadini, e in se- itolypin e 
È Dablino in forma solenne con gli al guito a disputa e colluttazione l'hanno | i sua cons 
| 'orimen, si è recato alla Camera doi Co-| ucciso, tale voto 
(muunfelpalità di. Dublino 


inulii @ presentare, una. petizione. della |. IL 9, durante un volo da Berlino a Cas- 

În favore del sel, l'aviatore Casper hn urtato causa la 
(vato alla donne. La sera del15, con poco ‘nebbia contro i fil] del telefrafo, cadendo 
N. E, SS UNO poteva mai immaginare che con 
solo L, Fs potessero vincere L. 1.500.000 “ 


e a tre estrazioni con 40,000 prenti 
per L'importo di 3,000,000 alla 


Pr È 

I rando Lotteria Nazionale Italiana 
I 

I 


FOLLI 
polli; 
COLLEZIONI #5. — 
PREZZI CORRENTI fs, | 


tre sconfitte dei 
turchi prosso 
Scipaanik, n 
trug e presso 
Radi, Il 13 è sta» 
to proclamato lo 
stato d'assedio 

Sangriaceato 


concorre 


Addis Abeba 10 
che Menelik è 
stato colpito da 
‘un nuovo gravi 
simo attacco di 
apoplessia. 11 14 
ad Addis Abeba 
bè atato proclama 
to solennemente 
Negus.il giovine 
Ligg. Jassu, fra 

pace generale, 


Roma e Torino amministrata dalla Banca d'Italia. rimandandose n e 


tonico ricostituente del sangue. 


A tavola, Acqua di 


NOCERA-UMBRA 
“Sorgente Angelica ,, 


@ favore der Comitati dellé Esposizioni Internazionali di 


; Felice BISLERI & C. - Milano 
_  Comperate i biglietti che tostano solo L.3 


©e sono divisibili in terzi. 


Gli abissini, un segnalo di confine a l'artiglieria un 200. marocchiui.:11.10 1a | 117 l'insorti messicani, malgrado 
Dolo. colonna del generale Toutde, proveniente | zioni in contrario del loro generalissimo, 
4 È Si ha da Fez che il 4 il colonnello | dal confine alzerino, è arrivata nd Argesif, | Madero, appena spirato l'armistizio hanno 

Mangin ha respinto alcune tribù ostili | sul fiume Muluja, ed ha în lato quel salito la città di Juarez è ne s0n0 
I biglietti sono sempre in vendita presso la Banca d'Italia in Roma, attornianti la capitate. La sera del Villaggio, ma non ha oltrepassato il fiume. impadroniti, respingendo le truppe fedi 


NE È una Ticognizione francese si. è avan- | La-colonna volante del' colonnello Brulard; | rali oltre te tac one eatt gig SIUPe fede: 
Servizio Lotteria e presso tutte fc sue sedi e succursali, presso Îl nu: lante del colonnello } rulard, | rali oltre le trincee, ed il 9 a mezzogi 


sala verso sud-est, respingendo con | da tompo ‘ferma ad El-Knika, ha. ripreso | il generale federale Navarro alza KE 
Banco di Napoli, di Sicilia, la Banca Commerciale Italiana, Banco .I'1f la marcia su |bianca e consegnò la città al colonnello 


li 

x tot Ti Fez. Nella e ’eppino G Î, ca ti Tone 

di Roma, Credito Italiano, Società Bancaria Italiana, Banca Russa LOZIONE di UINTA ESSENZA Ha A TO IE, ob e La I 

Genova e presso tutte lc principali Banche, Banchieri, Cambia- 1 neesi Broulard e | banno attaccato Tja Juana, Fe Rn 

x È = Gouraud sono state | nelle loro mani alle 4 ant. del 9, Il-13 

RlaP9 5 Saar ezio dal Regno: TESI 3 di CAMOMILLA ripetutamente attac- |a Jnures avvennero gravi contrasti frà il 

Nar Weljces ner conservare Ja tinta bionda ai ca- fl [ Cite da gruppi generale rivoluzionario Oroc: il pre 
polli. 


Ed in Milano presso anche: Banca Cooperativa Milanese, Banca Vicini assolutamente innocua, non è una tintura roechini respinti. Il | sidente rivoluzioni 0 Madero. ma -la pace 
Casetta Sbarbaro e C.,. Banca Bellinzaghi, Direzione Bollettino Estrazioni, Sd ha S1 solo uffieto di sehiarire eradatamente la cu Times del 9 ha un ‘on'lo scioglimento della Li 


Mazza, cea i Vigliature divonute osonre, ma Jior i bambini, mtaghic sl ima) di don 16. Tmidaioni: da n 
Società Editrice “La Milano”, Banca di Busto Arsizio Banca Popolate Banca ANTIPELLICOLARE per ECCELLE: ZA sr vr È e con le dimissioni di colon 
Lombarda di Bepi e 0. 0., Banco Ambrosiano, Ponti Cesare, Portici Setteit da 


Lire @ il fincone. o dei Ben 5 
trionali, 8, Rivista l'Utile, Via Felice Casati, 10, Ponti Zaninetti, Banco BERTINI - Profumiere, VENEZIA f {chesià ‘hiarano non 
Cambio, Geiger Ale:sandro, Gallerin Vittorio Emanuele, 2 Meseefia Orologio n. 219-21 Anti-europei, ma ne- 

in ROMA presso ln Profumeria LUCIANI. stri Sultano Mu- 
lai Afid. gu: 


PIANOFORTI af: AUGUST FORSTER ‘O3AU 


